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L’esito della vicenda Cospito 

UN SOLLIEVO 
E TRE RAGIONI

Editoriale

PAOLO  BORGNA 

La notizia che Alfredo Cospito ha 
interrotto lo sciopero della fame, a 
seguito della sentenza della Corte 

costituzionale che due giorni fa ha 
dichiarato incostituzionale l’impossibilità di 
concedere attenuanti prevalenti sulla 
recidiva, è una bella notizia per tanti motivi. 
In primo luogo, perché viene salvata la vita 
di una persona che, con uno sciopero della 
fame che durava da mesi, aveva messo a 
serio repentaglio la propria sopravvivenza. 
In secondo luogo, perché il buon senso ha 
prevalso sul senso comune cattivo, sul 
sentimento del “buttiamo via la chiave”, 
sull’idea che un uomo che impegna il 
proprio corpo per una forma di protesta 
estrema è, semplicemente, un ricattatore 
contro il quale la ragion di Stato deve 
prevalere a ogni costo. 
In terzo luogo, perché la decisione della 
Consulta, che ha accolto l’eccezione di 
illegittimità costituzionale saggiamente 
sollevata (su istanza della difesa) dalla Corte 
di assise di appello di Torino è un messaggio 
di fiducia a tutti cittadini. Un messaggio che 
dice come una ventata di aria pura che la 
giustizia è “bendata” perché imparziale e 
incorruttibile; non perché, nella sua folle 
astrattezza, è cieca di fronte al dolore 
dell’uomo. 
Dobbiamo tutti essere grati a quei giudici di 
Torino che, senza deflettere dal loro 
compito di applicare la legge anche 
severamente contro un uomo ritenuto 
autore di reati gravi, hanno però 
reintrodotto il principio di proporzionalità 
della pena. Hanno scritto parole che 
trovano ispirazione in una delle norme più 
chiare e belle della nostra Costituzione: 
l’articolo 27, secondo cui «Le pene non 
possono consistere in trattamenti contrari 
al senso di umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato». Un articolo 
che distilla la tradizione umanitaria di tante 
diverse culture che alla Costituente si 
incontrarono e si fusero; un articolo che, 
non a caso, fu scritto da un’Assemblea in cui 
erano presenti tanti uomini che, nei venti 
anni precedenti, avevano conosciuto 
carcere e confino e che dunque sapevano di 
cosa stavano parlando quando discutevano 
di prigioni. 
Ancora una volta – come anche 
recentemente ha auspicato la prima 
Presidente della Corte di Cassazione – ci 
sono stati giudici che hanno dimostrato di 
aver introiettato, nel loro pensare ed agire, lo 
spirito della Costituzione. 
Infine, l’esito fausto di questa tormentata 
vicenda va salutato con gioia da chi, da tanti 
fronti (tra cui ci sia permesso di ricordare 
questo giornale), per mesi ha ingaggiato e 
combattuto una battaglia che abbiamo 
ritenuto essere di civiltà. E questo ci 
conferma un insegnamento che abbiamo 
imparato dai nostri maestri: che è giusto 
ribellarsi senza violenza ma con forza 
all’ingiustizia. Che, quando si ritiene 
d’essere dalla parte della ragione, l’obiezione 
di coscienza e la lotta sono sempre doverose 
e spesso (anche se non sempre) alla fine 
possono essere vincenti e convincenti. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

Non distante dall’aeroporto 
catanese di Fontanarossa, 
il quartiere della Bicocca 

non smette di suscitare la mia 
attenzione: oggi è soltanto un 
agglomerato di abitazioni sparse 
in modo disordinato, fra la casa 
circondariale e la polverosa 
periferia, eppure devo confessare 
che quando lo sbircio nei suoi 
pertugi più trasandati - il vecchio 
e arrugginito motociclo Ape, 
color giallo canarino, guidato da 
un operaio, è stato un colpo al 
cuore perché non avrei mai 
creduto di rivederlo qui dopo 
tanti anni - ho l’impressione di 
ritrovare qualcosa della mia 
infanzia, anche se non sono di 
origine meridionale. Dipenderà 

forse, mi chiedo, dalle mie 
antiche letture dei Malavoglia in 
aula, davanti a adolescenti quasi 
sempre riottosi e negligenti, che 
conservo stampate nella mente a 
caratteri indelebili? Nel momento 
in cui Alfio Mosca, 
indimenticabile personaggio di 
quel romanzo capolavoro, 
nominava la Bicocca, il volto 
della Mena, innamorata persa 
nemmeno troppo nascosta, 
impallidiva di botto: se lui fosse 
partito in cerca di fortuna verso 
quel luogo lontano da Aci Trezza, 
loro di sicuro non si sarebbero 
mai più rivisti. E così, seduto in 
automobile, mi giro cercando di 
fissare ancora una volta l’Ape 50, 
discendente diretto del carretto di 
Alfio, ma il veicolo è già sparito, 
dietro un cumulo di rifiuti. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un Ape giallo

A Mattarella 
il premio Paolo VI 
Cardinale  a pagina 18

LO CONSEGNERÀ 
FRANCESCO

SANITÀ 

Approvati i nuovi 
livelli di assistenza 
Daloiso  a pagina 10

MASSIMO  CALVI 

Contrordine, il mondo non 
sta scoppiando, non c’è al-
cun motivo di essere in an-
sia per la crescita della popo-
lazione, che convenzional-
mente il 15 novembre 2022 
ha raggiunto gli 8 miliardi, e 
non ci sono nemmeno ra-
gioni per temere che 
l’espansione demografica 
rappresenti un problema 
per il clima. La visione neo-
malthusiana, che tende a ve-
dere in ogni nuova nascita 
un problema per la disponi-
bilità delle risorse, e sulla na-
tura della crisi climatica, può 
essere archiviata. Lo sostie-
ne il Rapporto dell’Unfpa.

Nel Rapporto Unfpa i segni del progresso: più neonati sopravvivono, più bimbe a scuola, vita più lunga 

Non siamo troppi 
L’Onu sfata i falsi miti sulla popolazione: oltre 8 miliardi, ma il mondo non sta scoppiando 
Il cambiamento climatico non dipende dal numero di persone. L’India ha superato la Cina

IL FATTO

NATALITÀ 

«Tasse zero» 
La Lega evoca 
un maxi-bonus 
per chi ha figli

ANTONELLA  MARIANI 

Le coppie arrivano dalla confinante 
Turchia e dalla lontana Cina, da Israe-
le e dalla Germania, dalla Spagna e dal-
la Gran Bretagna. La domanda, nel Pae-

se in cui la maternità surrogata è rego-
lata per legge dal 2007 è salita esponen-
zialmente da un anno, da quando cioè 
l’Ucraina è stata attaccata dalla Russia.

ÈVITA   Tblisi è la nuova capitale della maternità surrogata con donne povere

Georgia, supermarket di uteri

Inserto  al centro del giornale

Dopo circa sei mesi e all’indo-
mani dello spiraglio aperto dal-
la Consulta sullo sconto di pena, 
l’anarchico detenuto al 41-bis in-
terrompe la protesta: l’opera di 
sensibilizzazione c’è stata - spie-
ga il suo legale - ora aspetta la 
pronuncia della Corte Europea.

 

Cospito ferma 
il digiuno: 
«Ho raggiunto 
gli obiettivi»

ROBERTA  D’ANGELO, NICOLA PINI 
VINCENZO R.  SPAGNOLO 

In Senato giornata convulsa per l’avvio delle vo-
tazioni sui 300 emendamenti al decreto legge 
“Cutro”. In mattinata tensioni con le opposizio-
ni, poi nella stessa maggioranza, col senatore di 
Fi Gasparri che “corregge” la stretta alla prote-
zione speciale, reinserendo gli obblighi di ri-
spetto dei trattati internazionali. La Lega prima 
si sorprende, poi abbozza, forse per via del pres-

sing di Palazzo Chigi, preoccupato dal rischio 
di rilievi del Colle. Oggi il voto riprende in un cli-
ma teso, con le Regioni che  chiedono al gover-
no un incontro sullo stato di emergenza. E men-
tre la Lega critica il ministro dell’Agricoltura per 
la sua infelice uscita di martedì, contro la linea 
della maggioranza si scaglia la segretaria dem 
Elly Schlein nella sua prima conferenza stam-
pa a tutto campo: «Così Meloni porta l’Unghe-
ria in Italia». La leader del Pd attacca anche sul 

Pnrr, ma si dice tuttavia pronta al dialogo «per-
ché la sfida è importante». Dialogo che auspi-
ca anche nel suo partito sulla maternità surro-
gata, ricordando la sua posizione personale «fa-
vorevole» ma consapevole che tra i dem ci so-
no sensibilità differenti. Come quella di Stefa-
no Lepri, che chiede chiarezza. Da Schlein an-
che un timido sì al termovalorizzatore di Roma.

I nostri temi

NINO  MESSINA 

È nel dovere del grembiule, 
nel dovere del «consumo 
umano» che il tempo, i pen-
sieri e i progetti dedicati agli 
uomini diventano valori, 
diventano capitali, diventa-
no investimenti, diventano 
patrimonio e ricchezza. Di-
ventano felicità. Vale la pe-
na di ridirselo, a trent’anni 
dalla morte di don Tonino 
Bello, vescovo di Molfetta... 

 Alle pagine 3 e 19

DON TONINO BELLO 

La testimonianza 
gioiosa che invita 
alla transumanza

EUGENIO  MAZZARELLA 

Il subbuglio nel mondo 
delle intelligenze artificiali 
(AI), merita di essere ripre-
so, per l’inedita richiesta di 
un pit stop nella corsa all’IA 
che è venuto da un nutrito 
gruppo tra i maggiori atto-
ri del settore, a cominciare 
da Elon Musk, preoccupa-
ti dell’immaturità tecnolo-
gica... 

 A pagina 3

DIGITALE 

Fare attenzione 
ai Pit bull 
del calcolo

Vecchia  a pagina 4

Pini 
a pagina 7

Lollobrigida sulla sostituzione etnica: ho sbagliato per ignoranza. Schlein a favore delle madri in affitto 

Lima sulla Protezione speciale 
La maggioranza rivede l’emendamento che pure la cancella per evitare l’incostituzionalità

MIGRANTI

Carucci, Del Re e Fassini  alle pagine 6-8Marcelli  a pagina 7

SCIOPERO FAME

POPOTUS 

In Finlandia 
reattore da record 
Otto pagine tabloid

FRANCESCO  PALMAS 

L’accusa è grave. Citando un’inchiesta congiunta 
delle emittenti pubbliche scandinave e danesi, la 
Bbc conferma che Mosca starebbe preparando sa-
botaggi contro infrastrutture critiche occidentali 
nei mari nordici, servendosi di navi militari cela-
te dietro parvenze civili. Nel mirino ci sarebbero 
le reti energetiche offshore, i parchi eolici in mare 
e i cavi di comunicazione sottomarini. La guerra 
dell’ombra coinvolgerebbe le navi del Gugi, la Di-
rezione principale per le ricerche in acque profon-
de, che dipende direttamente dal ministero della 
Difesa russo. Parliamo di una struttura segreta.

Allarme oltre l’Ucraina 

Navi-spia russe 
nel Mare del Nord 
Rischio sabotaggi

Gambassi  nel primopiano a pagina 5
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(ue lezioni di realtÎ

Per capire di cosa parliamo quando parliamo di maternità sur-

rogata è sufficiente voler sapere la verità, mettendo da parte gli 

slogan. E si scoprirà che dovunque nel mondo c’è di mezzo circo-

lazione di denaro attorno a una vita umana, con Paesi nei quali la 

compravendita del servizio vede le donne relegate nei panni della 

parte debole e ricattabile, quella che deve accettare regole decise 

dal cliente e dal mediatore. Come sia possibile essere a favore di que-

sto vero abuso della dignità umana è davvero molto difficile capir-

lo. Accade lo stesso quando andiamo al lato opposto della vita, nel 

percorso che la avvia alla sua conclusione. Abbiamo deciso di an-

dare a conoscere di persona la realtà degli hospice italiani, che nel 

dibattito su fine vita, suicidio assistito ed eutanasia legale sono pra-

ticamente sempre ignorati. Eppure è in questi avamposti della me-

dicina che si misura la capacità del sistema sanitario di essere all’al-

tezza della domanda di cure (del prendersi cura) che arriva dalla 

persona sofferente che vede avvicinarsi la morte. Anche in questo 

caso è la conoscenza di ciò che accade sul campo a togliere il velo 

della polemica e mostrare la strada più vicina alla no-

stra umanità. Surrogazione di maternità (oggi raccon-

tiamo l’incredibile caso della Georgia) e hospice (la ter-

za puntata del nostro viaggio ci porta in Molise): andia-

mo dove la realtà ci parla. E chiede di essere guardata 

in faccia con coraggio. (F.O.)
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Madri in affitto, supermarket Georgia 

%bbandonata l’9craina, il turismo procreativo globale fa rotta verso 8blisi, dove le agenzie per la surrogazione di maternità si moltiplicano. Come le donne sfruttate

ANTONELLA MARIANI 

L
e coppie arrivano dalla confinante Turchia e dalla lontana 

Cina, da Israele e dalla Germania, dalla Spagna e dalla Gran 

Bretagna. La domanda è salita esponenzialmente da un an-

no, da quando cioè l’Ucraina è stata attaccata dalla Russia: il tu-

rismo procreativo verso ,iev si è interrotto e se ne è avvantaggia-

ta la Georgia, Paese in cui la maternità surrogata è regolata per 

legge dal 2007. Da allora sono nati migliaia di bambini. Il proble-

ma, oggi, è proprio l’eccesso di domanda: in un Paese di 3,7 mi-

lioni di abitanti, come trovare tutte le madri surrogate richieste 

dal mercato mondiale dei figli su commissione? In Georgia ope-

rano 20 cliniche, concentrate soprattutto 

nella capitale Tblisi e a Batumi, città al 

confine con la Turchia, accanto a un nu-

mero indefinito di agenzie di mediazio-

ne: sono loro a occuparsi del reclutamen-

to delle madri surrogate e in questi ulti-

mi mesi si stanno muovendo per “impor-

tare” giovani donne da Paesi ancora più 

poveri. Sono loro che curano l’abbina-

mento con le coppie committenti (che la 

legge vuole sposate, eterosessuali e in pos-

sesso di un certificato medico di impos-

sibilità a procreare), a controllare che du-

rante la gravidanza le donne sotto con-

tratto assumano regolarmente le medici-

ne, si sottopongano alle visite prescritte e 

rispettino tutti gli accordi riguardo ad 

esempio l’alimentazione, l’attività fisica, i 

rapporti sessuali (vietati sempre, perfino con il marito). 

Anche il compenso è più o meno standard: dai 15 ai 20mila dol-

lari (un decimo del costo negli Stati Uniti) per ogni gravidanza an-

data a buon fine, di cui una quota erogata mensilmente con un 

assegno di 300 dollari. In caso di parto gemellare è previsto un bo-

nus di 2mila dollari. La legge prevede che madre surrogata e cop-

pia committente siglino davanti a un notaio un contratto che spe-

cifica nel dettaglio diritti e doveri. Il ��� dei clienti sono stranie-

ri: europei, cinesi, israeliani, turchi e statunitensi, da un anno an-

che australiani, canadesi e irlandesi. «Dallo scoppio della guerra 

in Ucraina, la richiesta per noi è molto alta», osserva Tamar Gva-

zava, a capo di una delle più quotate agenzia di intermediazione 

con all’attivo 3mila bambini nati, interpellata dalla giornalista di 

3aEio�-iCe
rUZ Nino Tarchnishvili, in un lungo reportage pubbli-

cato nell’ottobre 2022. «Stiamo cercando modi per portare madri 

surrogate dai Paesi vicini, trasferire qui gli embrioni, poi farle tor-

nare nei loro Paesi e, negli ultimi mesi di gravidanza, riportarle in 

Georgia per partorire». 

L’Ufficio per la vita e la famiglia della Chiesa cattolica – una spa-

ruta minoranza (i fedeli sono lo 0,8� della popolazione) – svolge 

una preziosa attività di sensibilizzazione, raccogliendo le voci del-

le madri surrogate, che in Georgia così come altrove sono l’anel-

lo debole della catena del business. Una delle vicende riguarda 

una coppia georgiana che è stata biecamente truffata: la clinica 

infatti li ha informati, a gravidanza quasi terminata, che il bam-

bino era morto, senza però darne prova e comunque intascando 

tutti i risparmi che i due avevano racimolato per inseguire il so-

gno di diventare genitori. 

A conferma che l’utero in affitto è una pratica che si basa sulla di-

suguaglianza economica e sullo sfruttamento delle donne più 

povere ci sono le testimonianze raccolte dalla giornalista  

Tarchnishvili. C’è la voce di Nino, 38 anni, incinta di due gemelli 

per conto di una coppia cinese che pagherà 15mila dollari alla con-

segna del bebè. È alla sua seconda gravidanza surrogata: ha de-

ciso di sfruttare l’ultima possibilità (l’età 

massima consentita per legge è 3� anni) 

perché vive in una baracca. «L’affitto ci ha 

divorato», dice, e spera, con il compenso, 

di poter comprare una «piccola casa» per 

sé e i tre figli. Nino racconta dei malesse-

ri provocati dalla grande quantità di me-

dicine che è costretta a prendere, dell’in-

cubo di partorire prematuramente e quin-

di di mandare a monte il contratto.  

C’è poi il racconto di Salomè, alla sua 

terza surrogazione di maternità, la pri-

ma nel 2013, quando aveva appena 20 

anni, era già madre e poverissima, sen-

za nemmeno un tetto stabile sulla testa. 

Dopo 12  mesi, una nuova Gpa, questa 

volta due gemelli per una coppia geor-

giana. Poi un figlio tutto suo. Ora Salomè 

aspetta un bambino per una coppia straniera e sogna di com-

prare un appartamento tutto suo. La titolare dell’agenzia di in-

termediazione, Tamar Gvazava, ammette che le donne accet-

tano di portare avanti la gravidanza per altri perché sono «sen-

za casa, senza reddito, con mariti che fanno debiti. A causa di 

questo tipo di situazione potremmo considerarla come una 

sorta di coercizione della donna».  

Gvazava spiega che la povertà induce l’80� delle madri surroga-

te a tornare: alcune agenzie senza scrupoli ripropongono una 

nuova gravidanza anche dopo soli 3 mesi dal parto, anche se le 

regole impongono un intervallo di almeno il doppio del tempo.  

Da queste – e altre – testimonianze dovrebbe essere chiaro a tut-

ti, anche in Italia e soprattutto tra coloro che a sinistra si sbrac-

ciano per i diritti degli ultimi ma sostengono la gestazione per 

altri, che non di libertà di scelta delle donne si tratta ma di co-

strizione. Nella sua lettera per il Natale 2022 il patriarca orto-

dosso georgiano Ilia II ha detto che la famiglia di un bambino 

nato da maternità surrogata «non può essere felice». Sommer-

so dalle critiche, ha precisato di amare i bambini ma di giudi-

care inaccettabile e moralmente illecita la pratica della surro-

gazione di maternità.  © RIPRODUZIONE RISERVATA
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ELENA MOLINARI 

L
a battaglia legale che imperversa negli 

Stati Uniti sulla legalità del mifepristo-

ne (Ru48�) si è complicata ulterior-

mente. La Corte Suprema, che aveva accet-

tato di pronunciarsi d’urgenza sulla legalità 

della pillola abortiva, ieri sera ha preso tem-

po, segnalando la difficoltà a raggiungere 

una maggioranza. I nove giudici costituzio-

nali hanno esteso la sospensione del divie-

to di vendere il mifepristone di 48 ore. Intan-

to GenBioPro, la società che produce la mag-

gior parte delle pillole abortive vendute ne-

gli Stati Uniti, ha citato in giudizio la Food and 

Drug Administration (Fda), agenzia respon-

sabile per la sicurezza dei farmaci. La causa 

aggiunge un altro filone al braccio di ferro 

su un caso depositato presso il tribunale fe-

derale del TeYas in cui gruppi pro life e alcu-

ni medici hanno chiesto l’annullamento 

dellhapprovazione del farmaco da parte del-

la Fda. Con la sua citazione in giudizio, la 

GenBioPro cerca infatti di bloccare la Fda 

dallhottemperare con un’eventuale ordinan-

za giudiziaria che renda definitivo il ritiro del 

mifepristone dal mercato. 

Per tutta la giornata di ieri sono continuate 

le proteste contro e in difesa della pillola da-

vanti alla Corte Suprema di 8ashington do-

ve i nove magistrati dovevano pronunciarsi 

entro mezzanotte. Uno dei giudici costitu-

zionali, Samuel Alito, la settimana scorsa ave-

va congelato il divieto alla distribuzione del 

farmaco abortivo accettando di discutere il 

caso insieme ai colleghi in forma urgente, 

per confermare o meno la sentenza del giu-

dice federale teYano MattheX ,acsmaryk. 

2uesti aveva posto dubbi la sicurezza della 

pillola, bloccandone la vendita. La sentenza 

teYana è stata poi in parte rovesciata da una 

corte d’appello, mentre l’Amministrazione 

Biden ha fatto ricorso e ottenuto un inter-

vento della Corte Suprema. Ieri la Casa Bian-

ca ha rinnovato il suo impegno a una «lun-

b t glia» in difesa della pillola abortiva. 

di i si colloca dun-

Rinvio dei giudici 

La Corte 7uprema 

«salva» la 6u��� 

Per altri due giorni

STATI UNITI

trarietà all’ordine pub-

l’ diLa nostra sede diplomatica avverte sulle possibili conseguenze penali al rientro in patria 

frena gli italiani in cerca di figli
IL CASO

MARINA L6ZZI 

D
opo il Piemonte, un anno fa, la Pu-

glia approva una delibera a sostegno 

e tutela delle donne in gravidanza in 

situazione di disagio economico, psicologi-

co o sociale, rendendo così piena l’applica-

zione degli articoli 2 e 5 della legge 1�4 

sull’aborto, incentrati sulla prevenzione. Per 

questi interventi erano stati già stanziati 

325mila euro che ora saranno sbloccati e ac-

creditati ai Comuni pugliesi di Bari, Brindi-

si, Lecce, Taranto, Foggia, Barletta, Andria, 

Trani, per altrettanti Ambiti territoriali, in 

base al Piano regionale delle Politiche fami-

liari. Dopo la delibera attuativa, il prossimo 

passo sarà la pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale, poi si potrà passare all’operatività, 

con progetti pilota nei singoli capoluoghi di 

provincia, da svolgere insieme agli enti del 

terzo settore. «Si è trattato di un percorso 

lungo anni che la Regione Puglia ha costrui-

to insieme alle associazioni – spiega Lodo-

vica Carli, presidente del Forum delle Asso-

ciazioni Familiari della Puglia –. 2ueste li-

nee guida approvate ci offrono la possibili-

tà di costruire la rete tra servizi pubblici e 

associazioni di volontariato esperte della 

materia. Il problema serio in Puglia è come 

intercettare le donne in difficoltà. Dalla re-

lazione ministeriale annuale infatti risulta 

che il 50� degli aborti si fa in regime di ur-

genza. Molte donne non passano dai con-

sultori ma si rivolgono direttamente al gi-

necologo di fiducia o alla struttura ospeda-

li ra dove fanno l’intervento. Il nostro lavo-

à rima di tutto nel co-
i li

Con le associazioni 

MaternitÎ difficili 

la Puglia delibera 

un piano di sostegno 

REGIONI
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L’ENNESIMA CONFERMA: LE VIROSTAR CI HANNO PRESI IN GIRO

L’AMERICA RITIRA IL VACCINO
IMPOSTO ALL’ITALIA COL PASS
La Fda riconosce che contro Omicron ci vuole il bivalente: il monovalente non è efficace. Però è quello
che Speranza e Aifa giuravano andasse benissimo. E che fu reso obbligatorio di fatto con la tessera verde

POLEMICA ASSURDA

ALTRO CHE
SOSTITUZIONE
ETNICA: ORMAI
PARLIAMO
DI ESTINZIONE
di MAURIZIO BELPIETRO

n Che c’è di ma-
le nel dire che in
Italia servono
più figli e che
non si possono
sostituire le na-

scite con i migranti? Certo, il
ministro dell’Agricol tura,
Francesco Lollobrigida, po-
teva dirlo meglio, evitando
che l’opposizione si aggrap-
passe alle sue parole per im-
piccare il governo. Ma nella
sostanza, sia lui che il presi-
dente del Consiglio non han-
no detto nulla di sbagliato.
Innanzitutto, partiamo dai
numeri. Nel 2014 gli italiani
erano quasi 61 milioni: dieci
anni dopo siamo meno di 59
milioni. Segno che, nono-
stante 5,1 milioni di immi-
grati e oltre 1,7 milioni di cit-
tadinanze a stranieri resi-
denti in Italia, la popolazione
continua a scendere. Se si
sommano i 2 milioni persi
dal 2014 agli oltre 6 milioni di
immigrati, si scopre che in
poco tempo gli italiani si so-
no ridotti ad appena 50 mi-
lioni. Cifre allarmanti, che
hanno spinto Roberto Volpi,
esperto di statistica, a scrive-
re un libro dal titolo inequi-
vocabile: Gli ultimi italiani.
Sottotitolo: Come si estingue
un popolo. Altro che sostitu-
zione etnica, come ha detto
Lollobrigida. Qui siamo all’e-
stinzione. E non fra un’ete r -
nità, ma nell’arco di pochi
decenni. Con (...)

segue a pagina 3

REGIONE LAZIO

Caccia ai soldi
delle mascherine
buttati da Zinga:
conti sequestrati

Spia russa fatta evadere da commando serbo
Individuati i quattro componenti che hanno prelevato Uss a Milano e l’hanno fatto arrivare in Russia
L’azione disciplinare di Nordio scatena i magistrati: «Mina la nostra indipendenza». La Meloni con lui

LUNEAU, AUTORE DI UN LIBRO INCHIESTA

«Dietro la carne artificiale, interessi
e un’ideologia che porta alla barbarie»

REGIONI COMPATTE CON LA COLDIRETTI

Ma pure gli amministratori di sinistra
hanno capito che quel cibo è fregatura

di FRANCESCO BORGONOVO

n Gilles Luneau
in Francia è una
i s  t i t u z  i o n  e .
Grande esperto
di agricoltura, è
autore del più

importante libro inchiesta
sulla carne artificiale scritto
finora (Carne artificiale? No
g raz ie, edito da Castelvec-
chi).

Lei è stato forse l’un ico
giornalista europeo (...)

segue a pagina 9

di PAOLO DEL DEBBIO

n N o n  è q u e-
stione di colore
politico ma di vi-
cinanza al terri-
torio. I presi-
denti delle re-

gioni rosse sono d’ac c o rd o
con i presidenti che guidano
le regioni di centrodestra nel
dire no alla carne sintetica. E
non è neanche questione del-
l’«effetto gregge», stante che
il numero delle regioni (...)

segue a pagina 8

IL PRESIDENTE E LA POLITICA ESTERA

Mattarella invade ancora il campo
e rischia di fare il gioco di Parigi
di DANIELE CAPEZZONE

n N e l  c o r s o
della sua visita
in Polonia il
p  r e  s  i d  e  n t e
Sergio Matta-
rella ha rilan-

ciato l’appello per una dife-

sa comune europea. Una
posizione in linea con le re-
centi dichiarazioni del lea-
der francese Macron. Ma
all’Italia, nel Mediterraneo
e in Africa, conviene perse-
guire una politica in stretto
accordo con la Nato.

a pagina 15

LA BENZINA AUMENTERÀ DI 23 CENT AL LITRO

La manovra a tenaglia di Bruxelles
stritola chi ha case e automobili
di CLAUDIO ANTONELLI
e SERGIO GIRALDO

n Tenaglia di Bruxelles. Da
un lato, attraverso la rifor-
ma degli Ets, impone una
nuova tassa sulle emissioni
che porterà a rincari dei
carburanti e delle bollette

del gas. Dall’altro, tira drit-
to sulla casa verde. Il 6 giu-
gno iniziano gli ultimi ne-
goziati: la Commissione
vuole comprimere la trat-
tativa per far passare il te-
sto prima delle europee del
2 02 4 .

alle pagine 6 e 7

di GIACOMO AMADORI

n La Serbia è l’unico Paese
europeo insieme alla Bielo-
russia a non aver aderito al
programma di sanzioni con-
tro la Russia. E proprio in
Serbia il gruppo armato mer-
cenario Wagner tenta di fare
proselitismo. Di certo alcuni
cittadini originari del Paese
slavo hanno fatto parte del
commando che il 22 marzo
ha organizzato l’eva sio ne
della presunta spia russa Ar-
tem Uss, il quarantenne (...)

segue a pagina 15

di MADDALENA LOY

n C h i s s à  s e
qualcuno ricor-
da quando, non
più tardi di un
anno e mezzo fa
(fine 2021-inizio

2022) le autorità sanitarie e
gli scienziati televisivi racco-
mandarono furiosamente al-
la popolazione italiana di
sottoporsi alla terza dose con
i vaccini tradizionali, quelli
concepiti per il ceppo origi-
nario. «Sicuri che servano
anche con Omicron?», obiet-
tava timidamente qualcuno,
mentre in Italia entrava in
vigore il green pass. Sì, affer-
marono perentoriamente gli
esperti, consapevoli che sen-
za terza dose si perdevano
diritti fondamentali e altret-
tanto consapevoli che il «vec-
chio» vaccino non copriva la
«nuova» variante. Ebbene,
quei vaccini, somministrati a
gran parte della popolazione
italiana e mondiale, (...)

segue a pagina 13

di FABIO AMENDOLARA

n Per la fornitu-
ra fantasma da
9,5 milioni di
mascherine alla
Protezione civi-
le della Regione

Lazio la Procura di Roma ha
disposto ieri un sequestro
preventivo «finalizzato alla
conquista per equivalente»
dei beni mobili e immobili
intestati a Sergio Mondin, al-
la moglie Anna Pe r n a , alla
titolare della Giosar, Stefa-
nia Cazzaro, (o a «costoro di-
rettamente o indirettamente
riferibili») nonché alle (...)

segue a pagina 12

I 15 PUNTI DI PENALIZZAZIONE

GIUSEPPE CHINA a pagina 21

A s s i st
dell’a c c u sa
alla Juve:
« S e nt e n za
da rivedere»

INTERVISTA A BAGNASCO

«Élite potenti
all’o p e ra

perché non si
fa c c i a n o
più figli»

DAVIDE PEREGO a pagina 4

EX Nicola Zingaretti
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Oggi con Il Sole
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Franco
Roscini Vitali

—a pag.34

genova

Diga e funivia 
opere simbolo

Raoul de Forcade —a pag. 9

sembra schiarirsi, con una media-
zione con Bruxelles sulla riforma 
dei porti  che dà più poteri all’Au-
thority trasporti e due possibili vie 
d’uscita per blindare la realizzazio-
ne dei progetti contestati dalla 
Commissione sul teleriscaldamen-
to e sugli stadi di Venezia e Firenze.

 Perrone e Trovati —a pag.8

Pnrr, alla stretta finale
 la terza rata da 19 miliardi 

Giorni decisivi per la sorte della ter-
za rata da 19 miliardi di euro del Pn-
rr collegata agli obiettivi della se-
conda metà del 2022. E il quadro 

Recovery Plan

Concorrenza, intesa 
sugli  ambulanti
Resta il nodo balneari
Consiglio dei ministri

Il disegno di legge annuale per la 
concorrenza torna oggi per la terza 
volta in consiglio dei ministri e sta-
volta dovrebbe ottenere l’approva-
zione. Per il  commercio ambulante 

si va verso proroghe per gli attuali 
concessionari e poi  gare per asse-
condare la Ue. Quanto all’energia, 
focus sull’approvazione del piano 
messo a punto da Terna per la rete 
elettrica e per la diffusione dei con-
tatori elettronici di seconda genera-
zione. C’è in extremis l’ipotesi di una 
norma sulle concessioni balneari. 

Carmine Fotina —a pag.18

la guerra in europa
Ucraina, arrivati i primi 
sistemi di difesa Patriot
Kiev, dopo oltre un anno di 
bombardamenti, ha ricevuto i 
primi sistemi di difesa aerea 
Patriot Usa. L’accelerazione nel 
timore che Mosca si prepari a 
intensificare i raid. —a pagina 12

Migranti
Meno dura la stretta
sulla protezione speciale
Continuerà oggi al Senato il 
voto sugli emendamenti al dl  
sull’immigrazione. Ieri alcune 
modifiche hanno reso meno 
dura la stretta prevista dalla 
protezione speciale.—a pagina 10

PANORAMA

il viaggio in polonia

Mattarella: 
«No alla Ue somma 
di mutevoli 
interessi nazionali» 
Il presidente Mattarella è inter-
venuto ieri a Cracovia, in Polo-
nia. Lapidario il messaggio e in 
controtendenza rispetto agli  
umori nazionalisti dell’ospi-
tante. No a «un’Unione come 
somma temporanea e mutevo-
le di umori e interessi naziona-
li, quindi, per definizione, 
perennemente instabile».

—pagina 10

Nòva 24
Sviluppo
Africa, innovazione
firmata  fintech

Alberto Magnani —a pag. 25

livelli assistenziali
Sanità, ok al decreto: oltre 
400 nuove cure gratuite
Via al decreto tariffe che rende 
applicabili i nuovi Livelli 
essenziali di assistenza (Lea): 
previsto l’accesso a  oltre 400 
nuove cure gratuite o con  
pagamento di ticket. —a pagina 6

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mese a soli 4,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

il sorpasso

Svolta  green,   costi fuori controllo
Politiche europee

A passo spedito verso l’adozione 
«della più grande legge sulla prote-
zione del clima di tutti i tempi». La 
Ue ha  dato l’ok a nuove misure per 
la transizione. Dopo le mosse su 
case green e auto, arrivano la rifor-
ma degli Ets e il dazio sulle impor-
tazioni inquinanti.  Tutte misure 
che comportano oneri aggiuntivi,  
per immobili, carburanti, imprese 
e agricoltura. Con il rischio che i 
costi (economici e sociali) della 
transizione  vadano fuori controllo.  
Romano, D’Ambrosio, Cappellini, 
Meneghello, —alle pagine 2-3

Dopo le mosse su case e auto, 
riforma emissioni e  dazio 
su importazioni  inquinanti 

In arrivo nuovi oneri
su immobili, carburanti,
industria e agricoltura 

Giugno 2023, l’India scavalca la Cina
Prima al mondo per numero di abitanti

Gianluca Di Donfrancesco —a pag. 13

occupazione

 Calderone: 1 milione
i posti di lavoro che 
non riusciamo a coprire

Pogliotti e Tucci —a pag. 5

l’inverno demografico

L’invecchiamento
pesa sui conti:
il debito pubblico
in salita fino 
al 180% del Pil

Gianni Trovati —a pag. 7

infrazioni

Procedure Ue
per le regole
su stagionali
e  contratti
a termine nella Pa

—a pag. 5

2 milioni
i disoccupati in Italia
La ministra Marina Calderoni 
lancia l’allarme sul paradosso 
della distanza tra domanda e 
offerta di posti di lavoro in un 
paese con due milioni di disoccu-
pato e con un tasso di disoccu-
pazione giovanile al 22,4%

AFP

Sud

Lombardia

Domani in Campania, Basilicata, 
Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna

Domani nelle edicole della regione

inchiesta: il pnrr e le città

novara

Edilizia popolare
e  riqualificazione

Filomena Greco —a pag. 9

allarme dei produttori

Caldaie a gas, lo stop scatterà nel 2029
Giuseppe Latour —a pag. 4

riforma fiscale

regole certe
sul reddito
d’impresa
di Maurizio Leo —a pagina 15

Stime dell’Onu. Entro metà anno la popolazione   indiana avrà superato quella cinese: una sfida per occupazione e infrastrutture

SOLUZIONI AUTOMATICHE 
PER MAGAZZINI INTELLIGENTI

mecalux.it02 98836601
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Armarsi un po’

» Marco Travaglio

Noi simpatizzanti di Elly
Schlein abbiamo ascolta-
to con religiosa attenzio-

ne la sua prima conferenza stam-
pa. Finora non avevamo colto la
differenza fra il suo Pd, quello di
Letta tracollato alle elezioni e
quello che avrebbe messo su Bo-
naccini. Ma non siamo siamo ri-
masti delusi. Schlein è favorevole
al Pnrr: “Non possiamo mancare
l’appuntamento, tifiamo per l’I-
talia”. Parole sante. È antifascista
e giudica il 25 Aprile “una “cele -
brazione importante e sentita”.
Un libro stampato. Invece è con-
traria al dl Cutro, “peggio dei de-
creti Salvini”. Perbacco. E la sani-
tà, come la vuole? “Pu b b l i c a ” (in -
fatti l’Emilia-Romagna da lei vi-
ceamministrata fino all’alt roieri
foraggia i privati). La “guerra ai
poveri” del governo contro il Rdc
è deplorevole: “uno spezzatino”.
Brutta anche “la precarietà”. E l’u-
tero in affitto? “Pe r s o na l m e n t e
sono favorevole, ma non l’abbia -
mo inserito nella mozione perché
c’è una piena disponibilità al con-
fronto con tutti i femminismi e
tutte le associazioni che vogliono
confrontarsi”. Con quelle che non
vogliono, niente confronto.

Elly è anche favorevole, nell’or -
dine, a: “giustizia sociale, salario
minimo, riscatto della dignità del
lavoro, battaglie legate all’emer -
genza climatica”. A proposito: chi
attendeva una parola chiara
sull ’inceneritore di Roma, specie
ora che la giunta Pd di Livorno lo
chiude perché ciuccia troppa ac-
qua, è stato soddisfatto: “Siccome
esistono sensibilità diverse nel
partito, mi impegno a promuove-
re un confronto” (sempre con chi
vuole confrontarsi). Sì, ma qual è
la sua sensibilità non di passante,
ma di segretaria del Pd? “Eredi -
tiamo scelte già fatte e non è sul
terreno delle scelte già fatte che si
misura come noi proviamo a co-
struire ciò che c’è nella piattafor-
ma congressuale”. E lei come giu-
dica le scelte già fatte, visto che
può disfarle votando gli ordini del
giorno di M5S e Avs? “Non li ho
visti, ma immagino che voteremo
contro”. Non li ha visti, ma imma-
gina. E le armi per l’escalation in
Ucraina? Dài che qui arriva una
bella svolta rispetto alla linea Let-
ta-Bonaccini: “Abbiamo votato (il
decreto Meloni, ndr) conferman-
do il supporto al popolo ucraino.
L’ho confermato ieri all’am ba-
sciatore. Nel nostro gruppo c’è chi
ha votato diversamente, ma non
ho visto cambiamenti”. Neppure
noi, ma è solo un’impressione. In-
vece sul riarmo al 2% del Pil è
“molto perplessa”: gliele canta
chiare. Poi sfodera tutto il suo em-
pito ambientalista con una difesa
appassionata di mamma orsa:
“Saranno le autorità preposte a
decidere cosa fare. Sono molto at-
tenta a capire il perché della sen-
tenza del Tar”. E qui il nostro cuo-
re sussulta e si surriscalda come
non accadeva dall’ultima tribuna
politica di Forlani: lo spericolato
uno-due fra “autorità preposte” e
“Tar ” è da pelle d’oca.

La cattiveria
Ignazio La Russa, presidente
del Senato, sul 25 Aprile:
“A Fiuggi riconoscemmo
la Resistenza”. E deviarono
subito per Anagni

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

LO ZIO MORÌ COL MORANDI
L’“Eitan del Ponte”:
il bambino che Aspi
non vuole risarcire

q G R ASS O A PAG. 16

BLINKEN BATTE CASSA IN UE
“Droni ultrasonici
cine si”. E Xi sostiene
i negoziati europei

q G RO SS I A PAG. 12

» TRA FICTION E REALTÀ
“Mr. Succession”
batte Murdoch
anche da morto

» Antonio Padellaro

Non sembri poi così
strano che l’improv -
visa morte di Logan

Roy, boss di Succession in -
terpretato da uno strato-
sferico Brian Cox, non ab-
bia suscitato risonanza.

A PAG. 15

SARDEGNA: NEI GUAI IN 21

Il Calderone boy
e Solinas indagati

q S PA R AC I A R I A PAG. 15

OPPOSIZIONI Divise su armi e inceneritore

Schlein, zero svolte
Conte per conto suo
p Il leader M5S e Raggi manifestano contro l’impian -
to voluto dal sindaco di Roma Gualtieri. Oggi i dem vo-
teranno no agli ordini del giorno di 5 Stelle e sinistra.
Rimangono le distanze anche sugli aiuti militari a Kiev

q DE CAROLIS E MARRA A PAG. 2 - 3

INTERVISTA A CACCIARI

“Non c’è pace
senza Italia e Ue
Pd nell’a bisso”

q RO DA N O A PAG. 4

L’INCARICO EUROPEO

Di Maio ancora
spera di essere
inviato nel Golfo

q CA N N AVÒ A PAG. 13

LA PROPOSTA DELL’EX PM E SENATORE M5S
Scarpinato: “La Cartabia va cambiata
per escludere i condannati dalle liste”

q M AS CA L I A PAG. 6 - 7

DL CUTRO E CASO USS
LODO GASPARRI DA RIFARE

E MAGISTRATI IN RIVOLTA
q BARBACETTO, MILOSA, PACELLI E SALVINI A PAG. 3 E 5

G OV E R N O- D I SAST RO RISSA A DESTRA SUI MIGRANTI. E NORDIO PROCESSA LE TOGHE

Non ne azzeccano una
e bombardano i giudici

Il decreto Siccità è una scatola vuota: zero euro contro l’emergenza che esploderà
in estate, fondi solo per la struttura commissariale. L’ennesima patacca di Salvini

LE NOSTRE FIRME.

• Gallo Fascisti su Marte (e nel governo) a pag. 9 • Pinto Sul caso Uss, Nordio ignora il diritto a pag. 9

• Corrias Verità di sangue, bugie d’inchiostro a pag. 17 • Tr u z z i Parlano male, pensano peggio a pag. 9



«G rave e inescusabile negligenza». È un’e-
spressione ricorrente nei procedimenti 
disciplinari a carico di dipendenti pubbli-

ci. Ed è la formula che compare nell’atto con cui il 
guardasigilli Carlo Nordio ha avviato l’azione di-
sciplinare nei confronti dei tre giudici della Corte 

d’appello di Milano – Monica Fagnoni, 
Micaela Serena Curami e Stefano Cara-
mellino – che il 25 novembre scorso ave-
vano concesso i domiciliari con braccia-
letto elettronico all’imprenditore russo 
Artem Uss, poi evaso il 22 marzo,

«Il Palamara gate
è stata una vera
tangentopoli
della magistratura»

«Noi avvocati sempre
leali con i magistrati
Ci aspettiamo lo stesso
tipo di trattamento»

GIUSEPPE BELCASTRO (UCPI)

Decreto Cutro, che caos: via il comma 
che eliminava la protezione internazionale

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4 

PAOLO DELGADO

La forza 
tranquilla
di Mattarella:
garante dei valori 
“fondamentali”

Una frustata via l'altra, con un 
piglio che forse nei suoi 8 anni 
da primo cittadino della 

Repubblica Sergio Mattarella non 
aveva mai mostrato. 

LA “LECTIO” ALLA SCUOLA DEI GIUDICI

LA FAKE SULLE PRESUNTE COSPIRAZIONI CONTRO TRUMP

AA PAGINA 5

GIOVANNI M.JACOBAZZI A PAGINA 8

ANTONELLA RAMPINO

IL COMMENTO

N on ci sono solo i quotidiani che 
registrano un’alzata di toni e 
volume, o i talk di che lo 

chiedono quasi retoricamente: ma 
Mattarella fa da Lord protettore del 
governo, o gli fa da contraltare? 
Basta farsi un giro sui social per 
vedere che una metà desidererebbe 
più interventismo quirinalizio, 
mentre l’altra metà lamenta 
invasioni di campo.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

AA PAGINA 4

A PAGINA 6

ERRICO NOVI A PAGINA 3

La Tv di Murdoch 
evita il processo. 
Aveva accusato di brogli 
la società che produce 
le macchine elettorali

Caso Uss, le toghe 
accusano Nordio:
viola la Costituzione
«Ingerenza politica», così l’Anm
replica all’azione disciplinare 
avviata dopo l’evasione dell’oligarca

Fox News
patteggia
e sborsa
705 milioni

L’asse tra Colle
ed Eliseo per 
una terza via
e la difesa
comune Ue

IL RETROSCENA

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 9
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Festival del Giornalismo

Premi Pulitzer sul palco
Poi Putin e il dissenso
S.Coletti a pagina 20

Formazione, corsi fasulli. Sette nei guai
Avrebbero beneficiato dei crediti d’imposta senza che le attività siano mai partite. L’indagine della Finanza

PERUGIA

Art Bonus
il “Divin pittore“
si rifà il look
S.Angelici a pagina 11

Corciano

Bimbi maltrattati
La maestra
può tornare
a insegnare
A pagina 3

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Le amministrazioni comunali del lago e del Medio Tevere dovranno coprire i debiti lasciati
dall’ente nel corso degli anni. «Chiare le responsabilità: problema frutto di scelte opinabili»

Fiorucci a pagina 2

Dono di pace dello ’Scooter Vintage’

Da Città di Castello
una Vespa special 50
per Papa Bergoglio
A pagina 15

Assisi, fondo da 200mila euro

Al Serafico
“Cure sospese“
per i disabili
Baglioni a pagina 13

IL BUCO DELLA COMUNITA’ MONTANA DEL TRASIMENO. LA REGIONE HA DECISO

«GLI OTTO MILIONI?«GLI OTTO MILIONI?
PAGHINO I COMUNI»PAGHINO I COMUNI»
Nucci a pagina 7Nucci a pagina 7

Umbria

«Bassi salari
e appalti-choc»
I sindacati
e la crisi-welfare
A pagina 6

Terni verso il voto

Bandecchi
adesso apre
al centrosinistra
«Lo sosterrò se non andrò al ballottaggio»
Centrodestra amareggiato. Nevi: ’Tradimento’

Cinaglia a pagina 18
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Il fisco in aiuto di chi ha figli 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Maxi detrazione fino a 10 mila eu-
ro per i figli a carico e Irpef negativa 
per gli incapienti. Massimo Bitonci, 
sottosegretario al ministero dello svi-
luppo economico propone di utilizza-
re la delega fiscale: «Si potrebbe ope-
rare reintroducendo una detrazione 
alta, 10 mila o cinquemila euro per 
ogni figlio a carico e questo diventa 
un vero cuneo fiscale che riduce l’Ir-
pef. Si realizza un quoziente familia-
re all’interno».

Maxi detrazione fino a 10 mila euro per i figli a carico e Irpef negativa per incapienti 
È l’idea lanciata ieri da Massimo Bitonci, sottosegretario allo sviluppo economico 

Ora Ultima 
Generazione

vuole bloccare
Berlino

Il Pd a Treviso sogna l’effetto-Udine,
sfida al ricandidato sindaco della Lega 

TREGUA FISCALE

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

ECO ATTIVISMO

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 27

C’è più tempo 
per la 

conciliazione. 
La conclusione 
dell’accordo 

può arrivare fino 
al 30 settembre

Poggiani a pag. 28 

Bonus edilizi – Il 
provvedimento 
delle Entrate sulla 

diluizione in dieci anni

Russia - Risarciti 
turisti bloccati in hotel, 
l'ordinanza della 
Cassazione

Riforma fiscale - Il 
dossier dei centri studi 
di Camera e Senato 
sulla delega al governo

Giardina a pag. 12

Gli ecologisti, quando sono frettolosi 
ed ideologici, provocano più guai di 
quanti ne risolvano. Spesso infatti 
procedono per preconcetti, per paro-
le d’ordine inverificate, per slogan 
emotivi e quindi, altrettanto spesso, 
finiscono per imporre soluzioni che 
perseguono l’opposto degli obiettivi 
che erano stati da loro stessi dichia-
rati. Prendiamo il caso delle centra-
li nucleari tedesche. Non si trattava 
di farne delle nuove ma di tenere ac-
cese le tre centrali di questo tipo che 
stavano ancora funzionando. I ver-
di tedeschi erano irremovibili: «Si 
debbono chiudere subito tutte». I so-
cialisti (che sono in coalizione con lo-
ro) erano invece per mantenerle in 
funzione per qualche tempo. Poi ci 
hanno ripensato e adesso la chiusu-
ra è diventata definitiva. Ma, a que-
sto punto, la Germania, per far fron-
te al venire meno dell’energia elettri-
ca da nucleare, ha dovuto ricorrere a 
centrali a carbone che sono molto, 
ma molto più inquinanti. In Veneto 
si dice: Pezo el tacón del buso, peg-
gio la toppa del buco.Valentini a pag. 9

Il ribaltone al ballottaggio di Udi-
ne, che ha consentito al centrosini-
stra di strappare la città al centrode-
stra, sta galvanizzando i piddini di 
Treviso, impegnati nella stessa ar-
dua impresa di fare breccia in un 
territorio a forte presenza leghista. 
Questo impegno che sembrava im-
possibile ora è vissuto con qualche 
speranza e tutti aspettano l’arrivo 
di Elly Schlein per galvanizzare i po-
tenziali elettori. Treviso è una città 
di 84mila abitanti. Dal 1994 è gover-
nata dalla Lega, con la parentesi 
2013-2018 del sindaco Pd, Giovanni 
Manildo, che quando però si è ripre-
sentato per la riconferma è stato tra-
volto  dal  leghista  Mario  Conte:  
54,4% contro 37,6% (M5s al 4,2%). 

Mosca si è insinuata nel Sudan già in piena guerra
civile. È interessata al petrolio e alle miniere d’oro 

Massimo Solari a pag. 6 
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Si fa presto a liquida-
re  la  prima  confe-
renza stampa di El-
ly Schlein annotan-
done le cautela e la 
prudenze che sfocia-

no in risposte non dirette. Dice 
no all’aumento delle spese mili-
tari,  ma dietro le  sue spalle c’è  
una bandiera ucraina: «Sarebbe 
meglio avere una difesa comune 
europea, il che non significa che, 
finché non c’è una condivisone 
vera, possiamo vedere un aumen-
to della  spesa  militare  in  ogni  
paese Ue»; dice no all’ordine del 
giorno  di  grillini  e  rossoverdi  
contro il termovalorizzatore ro-
mano, e se fosse stato per lei non 
l’avrebbe fatto, ma quella di Ro-
berto Gualtieri «è una scelta che 
era già stata presa dall’ammini-
strazione  di  Roma.  Ereditiamo  
scelte già fatte», quindi l’opera va 
avanti; personalmente dice sì al-
la gravidanza per altri ma la leg-
ge presentata dal Pd alla camera 
prevede il matrimonio egualita-
rio, il riconoscimento dei figli di 
coppie omosessuali «ma non la 
regolazione  della  Gpa».  Benché  

«animalista», neanche sulla sor-
te  dell’orsa  JJ4  dice  una  parola  
chiara. 
Eppure quelle che possono esse-
re lette legittimamente come in-
decisioni, per fianchi scoperti a 
vantaggio degli avversari, in real-
tà possono altrettanto legittima-
mente essere interpretate come 
metodo di una politica scafata, 
che sa bene di guidare un’idra di-
vora-segretari, un partito sul qua-
le chi ha annunciato «il lancia-
fiamme» è rimasto bruciato. 
Il  core  business  del  suo  primo  
match con i cronisti, convocato a 
due mesi dall’elezione, e quindi 
necessariamente meditato, sem-
bra  stare  meno  in  superficie.  
Schlein avverte il governo, «cam-
pione di scaricabarile» sul Pnnr, 
di non perdere «l’occasione stori-
ca ed irripetibile per il paese. Non 
è più una sfida che riguarda il go-
verno.  Riguarda  tutto  il  paese:  
non possiamo rischiare, con i ri-
tardi che si sta accumulando, di 
non  ricevere  le  risorse  fonda-
mentali per il rilancio del paese». 
Invita le opposizioni a «vigilare» 
insieme sui dossier (conversione 

ecologica, trasformazione digita-
le, coesione sociale e territoriale, 
Sud, quota di assunzioni di giova-
ni e donne). 
Anche sull’immigrazione c’è un 
appello alle opposizioni: «Il de-
creto Cutro, che faccio anche fati-
ca a chiamare così per rispetto al-
la strage che lì è accaduta, cerca 
di portare l’Ungheria in Italia e di 
portare avanti il modello unghe-
rese,  smantellando  l’unico  mo-
dello di accoglienza diffusa che 
vede il pieno coinvolgimento de-
gli enti locali. È peggio dei decreti 
sicurezza di Salvini». 

La rotta dell’alleanza
Nel momento di massima divi-
sione delle minoranze – il Terzo 
polo è esploso ma se c’è una cosa 
che accomuna Renzi e Calenda è 
l’incompatibilità  con  il  Pd  di  
Schlein, M5s e rossoverdi vanno 
a caccia di occasioni per metterle 
un dito nell’occhio – lei mantie-
ne in testa la rotta: se le europee 
premieranno il Pd, toccherà a lei 
riunire il tavolo, sedersi a capota-
vola e provare a non riconsegna-
re il paese alla destra estrema che 

lo guida adesso. Una destra che, 
spiega, non fa scivoloni casuali 
sulle Fosse Ardeatine, su Via Ra-
sella, o quando ripete concetti na-
zisti come la «sostituzione etni-
ca» («parole da suprematisti bian-
chi» dice lei con più garbo): «Ogni 
giorno dicono bestialità di que-
sto tipo e non sono incidenti di 
percorso,  quando  lo  fai  tutti  i  
giorni diventa uno schema». 
La rotta, la meta lontana ma da 
costruire da subito, è un’alleanza 
larga e competitiva, quella in cui 
hanno fallito tutti i suoi prede-
cessori. «Con le altre opposizione 
non ci siamo ancora visti ma c’è 
piena disponibilità al dialogo. Se 
teniamo un approccio pragmati-
co sui temi non credo ci  siano 
problemi, come accade a livello 
locale per le amministrative. Se 
aspettiamo  di  essere  d’accordo  
su tutto non costruiremo l’alter-
nativa alla destra». 
Prima di quell’obiettivo, c’è raf-
forzare il Pd. Che non può essere 
«un po’ tutto e il contrario di tut-
to, perché poi si rischia di non 
rappresentare più nessuno». Ma 
per farlo ha inaugurato una gui-
da prudente. «Non sono una tut-
tologa», dice con un sorriso dopo 
un’ora e mezza di domande, «ho 
una scelto segreteria  politica e  
forte», la riunirà per la prima vol-
ta venerdì prossimo a Riano, nel 
posto dove fu ritrovato il corpo 
straziato di  Giacomo Matteotti,  
primo martire della resistenza al 
fascismo, «c’è un partito con mol-
te competenze», «non sono mai 
stata una giovanilista»,  «ho l’u-
miltà di sapere che le rivoluzioni 
non si fanno in un giorno, la stra-
da sarà lunga». 
Forse sta qui la chiave di qualche 
silenzio di troppo per i gusti del-
la  comunicazione  istantanea  
dell’era dei social. Si intravede il 
criterio del meglio meno ma me-
glio. Scelta saggia, almeno all’ini-
zio, per una segretaria così diver-
sa dal partito che ha conquista-
to. Certo, è una scelta da opposi-
zione. Per un partito in cui il lea-
der è automaticamente il candi-
dato premier, il progetto di un go-
verno non ammetterebbe pause, 
incertezze, oneste e leali ammis-
sioni di incompetenza. Ma il go-
verno è una meta ancora lonta-
nissima.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

No all’aumento delle spese militari ma sì all’aiuto all’Ucraina, no ai termovalorizzatori ma sì a quello romano 
La leader del Pd avverte il governo sul Pnrr, e nell’ora delle divisioni delle minoranze pensa a unirle di nuovo 

Sparate, spin, tattiche (e nostalgia)
Il metodo Meloni è studiato a tavolino

Solo chi controlla il tempo
sa conquistare il vero potere

L
a fine del “Terzo Polo” può essere 
una buona notizia per l’Italia. L’idea 
di un centro autonomo era un 
progetto velleitario che, nei fatti, ha 
favorito la vittoria della destra (e di 
una destra estrema). Il fallimento 

dell’operazione va ben oltre il carattere di 
Calenda e Renzi. È elettorale: alle politiche il 
“Terzo Polo” è risultato solo quarto (doppiato 
dai Cinque stelle), addirittura sesto fra i voti di 
lista, e il trend deludente si è poi accentuato alle 
amministrative, anche per via un assetto 
normativo saldamente bipolare. Ed è un 
fallimento politico: la scommessa di Carlo 
Calenda e Matteo Renzi era (ricordate?) che 
dopo le elezioni si potesse fare una larga 
coalizione o, comunque, che la destra sarebbe 
durata pochi mesi. La destra, vincitrice 
annunciata, ha invece composto rapidamente il 
governo e la sua coalizione non accenna a 
sfaldarsi, al netto di fisiologiche frizioni. Questa 
destra rischia di fallire l’obiettivo del Pnrr, ha 
ricette regressive sul fisco, sull’ambiente, sul 
welfare e sul lavoro, è corporativa in economia, 
ha venature oscurantiste nella ricerca, fa 
demagogia sulla pelle delle persone (i migranti), 
e sui diritti civili sta mettendo l’Italia su un 
sentiero di democrazia illiberale sulla falsariga 
dell’Ungheria e della Polonia. Si può però 
sconfiggere: costruendo un’alleanza che, con il 
Pd di Elly Schlein come perno, vada dai Cinque 
stelle ai liberali progressisti. Molti di questi 
sono già in +Europa, o nello stesso Pd, e altri 
potranno aggiungersi adesso, senza più i veti, i 
personalismi e le velleità del “Terzo Polo”. Vi 
sono motivi di merito, non solo elettorali. Per 
continuare a essere un paese avanzato, l’Italia 
ha bisogno di politiche che favoriscano 
l’innovazione tecnologica in direzione della 
conversione ecologica e dell’economia della 
conoscenza; ha bisogno di valorizzare 
l’istruzione e la ricerca, così carenti nel nostro 
paese; ha bisogno di una pubblica 
amministrazione che funzioni, ben finanziata, 
e di una riforma del sistema fiscale che 
aumenti la progressività, contrasti l’evasione e 
sposti il carico dal lavoro alla rendita; ha 
bisogno di imprese che competano non sulla 
riduzione dei costi ma su innovazione e qualità, 
cosa favorita da un lavoro stabile e ben pagato; 
ha bisogno di contrastare le disuguaglianze, 
specie territoriali e di genere, talmente gravi da 
noi che frenano la crescita; ha bisogno di 
aprirsi, come nelle fasi migliori della sua storia, 
e deve partecipare attivamente alla riforma 
dell’Europa, in senso federale, per superare le 
inefficienze dell’attuale assetto 
inter-governativo. C’è una parte del mondo 
delle imprese e dei liberali che avrebbe tutto 
l’interesse a costruire, su questi temi, 
un’alleanza organica con il centro-sinistra, che 
sia anche una prospettiva concreta di governo 
volta all’innovazione e al benessere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La fine
del Terzo Polo 
è un’ottima
notizia

LA ROTTA DELLA SEGRETARIA PD
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Respingere non
è la soluzione
di Stefano De Martis

Si è mai vista un’emergenza che dura
da almeno quarant’anni? Eppure nel
dibattito pubblico la questione

migratoria continua costantemente a
essere proposta in questi termini, così
come emergenziale è l’approccio da cui la
politica non riesce a emanciparsi nel
fronteggiare questo fenomeno che invece è
epocale e strutturale. Anche in questa fase
in cui si registra un aumento significativo
degli arrivi via mare nel nostro Paese, i
numeri sono ben lontani dal giustificare
un allarme generalizzato. A sostenerlo è lo
stesso ministro dell’Interno che ha
qualificato la dichiarazione dello stato
d’emergenza da parte del governo come
una scelta tecnica per poter snellire e
velocizzare alcune procedure. Si potranno
presto verificare gli effetti concreti di
questa decisione. Ma resta il fatto che
all’opinione pubblica viene
sistematicamente veicolato unmessaggio
di tutt’altro segno, come se l’immigrazione
fosse un pericolo mortale da cui l’Italia
deve difendersi o nella migliore delle
ipotesi un problema essenzialmente di
ordine pubblico. Non è un caso che, in
parallelo alla dichiarazione dello stato
d’emergenza, in Parlamento il “decreto
Cutro” sia diventato oggetto dimodifiche
in senso ulteriormente restrittivo rispetto a
un testo che già in origine risultava molto
controverso. E a ben vedere sulla stessa
linea si colloca anche un altro discusso
provvedimento, quello che in questi mesi
ha penalizzato fortemente l’azione di
soccorso delle Ong. L’Alto commissario
Onu per i diritti umani ha chiesto in questi
giorni che quelle norme siano riviste per
non criminalizzare “coloro che sono
coinvolti nel fornire assistenza salva-vita”.
Proprio l’aumento degli sbarchi mentre le
Ong sono messe ai margini, peraltro,
dimostra come l’accusa che veniva loro
rivolta di incentivare i movimenti in mare
fosse priva di fondamento. Una delle
conseguenze più negative dell’approccio
emergenziale è la rimozione quasi totale
dal dibattito pubblico del tema
dell’accoglienza e soprattutto di quello
dell’integrazione. Quest’ultima, come tutti
gli studi attestano concordemente, è il
principale e più efficace antidoto al rischio
di comportamenti criminali o comunque
socialmente pericolosi. Quindi, anche in
un’ottica meramente securitaria, le
politiche di integrazione dovrebbero essere
considerate una priorità. Invece si alimenta
ancora una volta l’illusione che i problemi
possano essere risolti con respingimenti e
rimpatri, impresa che finora si è rivelata del
tutto velleitaria. Per non parlare dell’aspetto
economico. Il Documento di economia e
finanza approvato nei giorni scorsi dal
governo dà pochissimo spazio alla
questione migratoria. Tuttavia, nel
disegnare gli scenari futuri da qui al 2070,
segnala che un significativo aumento degli
immigrati avrebbe effetti di grande
rilevanza sulla diminuzione del debito
pubblico in rapporto al Pil, mentre un
equivalente calo dell’immigrazione farebbe
crescere il debito in modo esponenziale.
Sono simulazioni e il 2070 è lontano, si dirà.
Ma sul punto è nata una polemica nella
maggioranza e dunque non si tratta di una
questione meramente accademica. Del
resto, che un’immigrazione ben governata
possa essere anche un’importante risorsa
per i sistemi economici non è una novità,
come testimonia l’esperienza di altri Paesi
non solo europei e come ben sanno tanti
nostri imprenditori.

Sembravaunabuona ideaquelladi
evitare il carcerealledonnecon
bambinipiccoli, affidandole invecea
struttureprotette.Paradossalmente
peròquestoavrebbecreato
discriminazioni,perché tali strutture
nonsonopresenti in tutta Italia;quindi
lapropostadi leggeèstata ritirata. In
Umbria l’unicacasacircondarialeche
accolganeo-mammeèquelladi
Perugia.Abbiamoraccolto le riflessioni

delcappellanoedellaexcomandante
dellasezione femminilediCapanne.
Mac’èun’altrabarrierache ibambini
inUmbria fanno faticaavalicare,
quella…dellanascita.Ladenatalità
pesasemprepiù fortementesul futuro
dellanostrasocietà.Qui lapropostaera
statadi innalzare il limitedietàdelle
donneperaccedereallaprocreazione
assistita. Sentiamoinproposito
lavocedelmondomedico.
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Imigranti che ci
danno la pensione
di Pier Giorgio Lignani

Nelle diatribe fra coloro che
vorrebbero restringere (se non
chiudere) le porte ai migranti, e

coloro che invece sono per
l’accoglienza, i secondi portano, fra
l’altro, un argomento utilitaristico. Il
fatto è che molti non sanno come
funziona il meccanismo… (pag. 9)

L’Ucraina vista
lì sul posto
di Tonio Dell’Olio

L’informazione sulla guerra inEuropa ci ha abituati alle
notizie dal fronte, con il suo

carico di missili lanciati da una parte e
intercettati dall’altra o caduti su un
obiettivo “strategico” o, peggio, su un
luogo abitato da civili inermi.
Riusciamo ad avere notizia e visione
delle distruzioni e delle vittime, ma
non dei disagi quotidiani… (pag. 9)

CHIESAUMBRA
Alvia i lavoridella
Segreteriapastorale
regionale

Infanzia
bruciata

TECNAVIA
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L
a segretaria del Pd affila le armi e 
scende in campo aperto. Ieri al Na-
zareno si è consegnata alle deci-
ne di domande dei giornalisti. Prima 

conferenza stampa in sella a un rinnova-
to Pd da un mese e già alle prese con i dos-
sier caldi. In qualche caso incandescenti, 
come quello sul termovalorizzatore di Roma 
su cui - ha spiegato - non voterà con i 5 Stelle.  
Dalla grinta con cui ha affilato gli artigli ed 
enumerato i fronti di impegno della sua segre-
teria, si preparano tempi interessanti. E bat-
taglieri. “Stiamo diventando l’Ungheria. Su 
diritti, frontiere, Europa stiamo inseguendo il 
modello Orbàn”, graffia in partenza. L’attac-

co di Schlein al governo della destra è frontale. 
Su sanità pubblica, scuola, welfare, diritti, Pn-
rr, Def il governo sta sbagliando tutto. E lo sta 
facendo in modo platealmente falsato da una 
incompetenza ignorante, che disconosce i fat-
ti e la realtà. L’analisi della neosegretaria parte 
da lontano: “I campioni mondiali dello scari-
cabarile stanno calpestando i diritti dei mi-
granti, facendone il capro espiatorio di tutti i 
mali”. Poi aggiunge, quello sui migranti è uno 
schema preciso. Uno schema in cui rientrano 
le frasi suprematiste del ministro Lollobrigida, 
dal quale prendono le distanze Lega e Forza 
Italia, ma non la premier - che tace - come au-
spicato anche da Schlein.
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Umberto De Giovannangeli Claudia Fusani

L
a "sostituzione etnica"? Per Pierfran-
cesco Majorino, consigliere regionale 
in Lombardia e membro della segrete-
ria nazionale del Pd, «siamo alle solite». 

«Questa destra ipernazionalista che governa in 
Italia continua a fare riferimento ad un arma-
mentario ideologico e culturale che ha le sue 
radici ben piantate nella storia del Movimen-

to Sociale», spiega al Riformista. «Mi paiono i 
Lollobrigida e i La Russa, con le sue tesi gravi e 
strampalate sulla Resistenza, come il personag-
gio del Dottor Stranamore. Parlo del film. A un 
certo punto il braccio teso parte, è dentro di te, 
puoi tentare di fermarlo, ma tu sei quella cosa lì. 
Ed è inutile far finta di nulla o sminuire: loro so-
no proprio quella cosa lì», dice Majorino.

A
lla fine il governo deve frenare 
su immigrati e accoglienza. Far 
sopravvivere almeno il simu-
lacro della protezione specia-

le. Tutto questo manda in bestia Matteo 
Salvini e la Lega. Succede poco prima 
delle 20, aula del Senato. Dalla matti-
na sono in corso le votazioni su circa 
250 emendamenti al decreto che ri-
scrive le regole degli sbarchi e dell’ac-

coglienza. Il problema è la protezione 
speciale. “Sarà abolita” aveva alzato la 
bandiera per primo Salvini. “Sarà abo-
lita” aveva fatto da controcanto Meloni. 
Ma non è possibile. Mattarella noin ac-
cetterebbe. Gasparri tenta una media-
zione. L'emendamento cancella-tutto è 
ritirato. Molteni, Lega, si alza e dice: ba-
sta si ferma tutto. Ora lo scontro tra FdI 
e Lega e fortissimo.A pagina 2

Intervista a Pierfrancesco Majorino ULTIM'ORA / si blocca il decreto-Cutro

Quella destra che ha
il tic del saluto romano

Profughi: scontro aperto
tra la Lega e FdI

E LA LEGA CRITICA LOLLOBRIGIDA

BUDAPEST 
CAPITALE 
D'ITALIA: 
SCHLEIN CONTRO 
IL MODELLO 
MELONI-ORBAN

A pagina 4

Aldo Torchiaro PAOLO SIGNORELLI

 SILVIA E LUCA SIGNORELLI a pagina 8

VI SEMBRA GIUSTO 
CONTINUARE 
A PERSEGUITARE 
NOSTRO PADRE?
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Ternana
Lucarelli chiede
tre punti
con il Venezia
per i playoff
Favilia nello Sport

Torna la Sir

Gasperini nello Sport

Volley/ Mini-playofif

partenza sprint
con Monza: 3-0

r'

Muore a Roma dopo un festino di droga iflggfiofiåšmii
Niirtima un 21enne
di Todi. il malore mentre
dormiva con la fidanmta

va anranto alla iìdamala che
non ba lasciato scarnpou Mi-
their Bnglnll. 2li'nnr|li origi-

ni mg:-si rt>§idt'rrte:i_'l`0rli e dn tre
anni nella Capitale. E successo in
un appartamento di via di Conca
d`0ro. ailiiontesucro.

Continuuapug, (50

Pian-lilla Savelli
unmalore fatale mentre dorme

›, "iii2. ' -o- '.-. .____
io ^' 714,;-....`_,_
i. " 1,, “-; -›.

Morte in ospedale, verso
un nnxi risarcimento

7-.{ ' ; ' _ 1*- l£llliêmonoa28armidopounin0u'vmio
- 2 ' -_ L __" dmrglwalgiiwcdiiopualamedsddo-
3,, _ _ ' po alcune complicazioni. ll medico del

-~ ~ « 5an|aMariad\eiohaopernmèsmomn-
danrialoinviadcflrriflvaadoralaüfledel
Cnnrihndrlcsiounriaacimentodiâwml-
laeuru.Lasemenzadmråaflnelu§io.

VloladlCàm|›liDlpøg,6E
lƒospednle
Sant;Mlril

_. Otto sindaci a processo
per lo spoil system
Pillilllk Si può cacciare il consiglio di
amministrazione di una socielà in hou-
seperchéèmmlrlatoiiooioredellamag-
fiintranu delle ammlnlstrnziml che ln

_ nno namlrmowu. Almeno secondo6 ui cme ai-i canu che ha «iam in giudi-
zio per 40mila euro :indaco Stefano
Zuccairlniealtriseweslndad.Apqg.63

Il sindaco
di Foligno Zueurlni

Corsi truffa, undici indagati
›Ati:ività di formazione fasulle: perquisizioni tra Perugia, Foligno e Spoleto. Procacciatori
d°a£fari cercavano aziende in difficoltà allettate dal recupero del credito d'imposta

`l`<›r|i:i l".i|1p1||il;unc-|il<› intcrlui/ioiiiilc ii I`i›li)_;1u›
cacciatori. un mare di
aziende in diflìcoltàzquc-›
sto lo schema individuato

dagli investigatori della Guar-
dia di finanza. che hanno stron-
cato un gm impressionante.
per numeri e milioni di euro. di
truffe per l corsi di formazione.

Unlndagine partita da Sa-
lerno. che si ù estesa in tutta lla-
Iia i.' che i: arrivata anche in Um-
bria: sono nel compleaso undi-
ci gli indagati tra persone lisi-
clte e società. con i finanzieri
del Gruppo Pi-ruglrl e delle
eompagnie di Foligno eSpoic-tu
che liannu ilaim vita ai |1eri|i|lsi-
zimll L-_-auqiieslri Hu tielegll iielln
|1roc'ur:|i|iV|-illn deliri Lucania.
Tullo materiale che ù stato
:nesso a disposizione del Ilnan-
zierl dl Agropoli. che stanno
cnnduccnrlole indagini. Decisi-
va per In truffa anche la pcsizio-
ne di sindacalisti e |1roíeS$ioni-
sti.

Michele Millotrl

u na mente, una rete di pro-

A pag ñ`i'l

Per il Trasimeno cambiale da 20 milioni
Federico Fabrizi

uallrunn. alla lìnmdovrii pagi-
re. il Img: romanzo delle Co-
munliåt morilarie ¦in'i\':\ :LI ca-
pibolo finalc. quello in cui c'è

fitntto "liq1.|ída'/.i›o|1e" e fil dei-rvnn
biro i conti. Dalle parti del Tnutl-
rncnoinumcdsc-g11=inoroi¬m. wn
rilìv I.-|lmr.'I1hc alle :In [ar tri:|n-zIrL~i
bilanci di una tloirlna ili Cornuni.
Sul Lap è i|1 arrivo una cambiale
da El mil ioni u 2l3mi| a eum, ai ian-
toammonm il disavanzo aceuniu-
lam da :que-llliiie che nel nm-ne
racconra poco di inunmgm e mol-
lo di bacini e corsi ifacqua: “Comu-

Pniu KM 5205
(Foligno)

gd

La Scienza
diventa Festa

Lina delle edizioni di Festa di Scienza e Filosofia ln programma a Foligno Camlrrl a pag.63

nilà montana nwici<uionerl1'i Cu-
muni Trasimizno- Medio 'l temere'.
lcrimntlinmlagiunin regionaleha
approvato ia delibera necessaria
adrirrivareziilrmonciusionedelrrr
manzo. saldare idebiii e cancella-
r|:]eCa1nur1ità montane

llZ0ll'l'| lllIl Tlllllfli
Pfimik però. ci iinnn I muli: dopu
moiiiiìdnz. lapji eric'ut:|lur›:.di Co-
munità montane ne sono rimaste
cliiqu|1Qui:ll:iii:ll'a1iuTl:\'i:ie, tra
crediti Cla riscuoitcre e immobili da
vendere dovrebbe portare in dote
un tesoreria sdmaroin 3 milioni e
-lüilmlla eum, quella dei “Monti

_._._¢___

ll Trasimeno. una veduta

+ +

"1í››.-;.›
w BONI . -

4 I 1 , ° . ~
niarlm|l.Scra1\o e Subasio" arriva
a 5 L-mi:›11u..|lLri2 milluni dm'rel:›-
bemarrivare dall`enle "ßrvielnno - - '
Narne-se - Amerino - Tuderte”. l-'in
qui le buone notizie. Pol ll commis-
sario liquidatore Fabrizio Vaizpetti
slimzt232mila curo di pcrdiuzdnlln
chiusura della Com tmisà montana
della Valnerina. Pow male. consi-
dcnmdo la prospettiva di un lrrnnzln
patriinutualu unicopur nina la par-
ilm, ma i guui arrivano con i L9 mi-
lioni e 233.337 euro di disavanzo
dcl1'enr.e dei Trasimeno La som-
ma coinpleslwa dice: meno B mi-
llonie mezzo. Chi paga?

Con linm a png 56
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«Cominciare
dalle periferie»
Tlfillll Le battaglie in rlifusia
alelmsi davanti un canooili della
fabbrica insicrnc a Giorgio Cre-
masrhi [ex leader della Fiom).
lu manifesta iuonl a Genova con
I portuali per in pace in Ucraino
eoru iimpegnoin politica quar-
tiere per quartiere -:con l oom~
pugni 1: le compagni: iii Potere
al Popolo (P|›]» per In mnnpa-
gna elettorale Silvia l"obia,i:an-
rliduta a sintlaco con Pp e luni-
ca donna in corsa per diventare
sindaca di Terni. «Mettiamo da-
vanti 1 bisogni delle persone e il
dialogo con I cittadini. Partire
ruudalle perilerie. le piudlnten-
tlcnre›

Capotnsii e Ugolini
ti pag. 67'

Sisma 2016
ancora
1700 famiglie
senza casa

Q .

-I-5
Ilaria Basi

uno quasi 1.?iJi) i nueiei fa-
millilri ancora senza casa
rlnpu il siam:-1 '.!(llB in Um-
bria. A quasi serre anni dal-

lesoosse che hanno seonquaßrr
lo la Valnerina e, per molti,
spazzaio vial rieordle i sacril] ci
di una vita, il percorso per un
pieno ritorno alla normalità è
ancora lungo. Sopratmtto per
¦'ecuparc una abitazione stabi-
e.

A pn,g.56
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* __* Mou alla ricerca
della notte magica
Abhatc. Carina e Leiigua nello Sportsei;

i -_.. ..,.¬_ H

Il caso migranti
“Sostituzione
etnica"
e assenza
di visione

ilcrcl alla smtliiizioiie
(( i*1i¬.ít'.i›-. Mn iiiimn ~›i~

CLl|"l k|l\' Sii! II1 CCIFSO
un:isuslilLizinnectnicti"
Lu slancio dichlziiainrlu Lil

due gltA'nll'ii :id operai del mini-
stiu iIi~ll'A;.¦iiu'›ltiiiu non pois
gin uifarii su alcuna base scien-
nrìcac none niotivait-da alcun
:lam di lìiitu. F' nel im-rim dic
non regge vãuesta tesi. L'crrore
sui nel crc ere, zi dispetto del
i1urrierldc;:]iai'i'l\«i.cIit-litii:1i'iL~
là ucclrl uniaile c quella llzillaiui
in pul1.icuIzii'c sia sullo .issoijiu
ila piiue iii nizmimr onilale
iI'in1niigriizinne il:i Paesi non
uiiropvi. portando ii uni] sosti-
liizinnc degli eurupfci bianchi
sul piiinnúemogrrtfico. Non ct-
nulJ:i di tutto ciò. c oltretutto
nun al capisce quale <-etiila»
tlcblzii misera-1iri›lL›1L:i(lul1:1«››ii~
>lilii;cloi1t¬›. Suliiinin una visiii-
ni- :iiill--›t*it'|1|ì|`|i':1 |\ri'i1:lv sul
suriii uiin i|u¦il-ainsi iiiiimi¢ii11i:i
:It-[ll-ii1i.'iii¦ili¦inii.cs'inii1it-rgi'
iii ilisiuitsi i iiuiiiii iiivuci' ill lif-
Ii'o¦ii;irc lc questioni ccniiniiii-
cliei: sociali - i mi.-1'u,~.m'laiizia†
Ii r iirancliu u iii in iiiwiiiicnli:
leuritiiu - t'lii.-siiiiicv ll ciiuru ilo]
lcniainimlgrnzlona-.

\;m'ii'lr.'m'LIii Fnrseil i1'|ii1i«l.ri_i
che cosa dice lu Lhsrituzšonc
'fi[|';ii¦ic<›lu TI? Dim che iiiiii -¬i
|iiiù ilisci'iiiiiii:ii'L- una In-rsuini
|mrr.12J,n.
\1;i ci- di plii nella scivolata

del ululiirt' :lell'›\gi-ii~r›llur.\. ll
no alla «sostituzione etnica».
rlivniini-'En-.'i1ni›.i_-i_-rilliiimnzi
lnrc piii fifli per stistcnt-ru il
well'ii.rc. Cnnit' se qimi'ullirii.i
liireir iliiii |-iL'L'll.i di |ir1›ii|ii iiii›
|:1i.-gia i: l¦i snlliifiiiiiii: iiiiiiilcml.
perle iinsirc pcii=a'uni¬ che non
ù ¦ilT¦i1lu_ I l:i\-'irriilurl per insie-
ii ure il sislu ma prutlulllvo vac-
si5Lcnzi:ilc'i›.,]

Cniiriniiii iipiig. 20

Marionjclln
Non pussl-41110 :«1rren~

Todi. il dramma
Muore a 21 anni
a Roma. la pista
del clroga-pai1y
I-'Imiiiiiia Sii velli

ii iriainrt- Iìili-ile iiiuiilrc ilar-
iii lvn .ii_1:aiiiii :illa fiiliiiizulzi
che :iui: ha l¦i~.ci.im scximpn
a .\-licliclc lâogcloll. Zlcnnc

ili uriiçini liigli--«I n-.~iiili-ii|i- :i 'l'ii-
rli c du tre iiiiiii nella C-.ipii;i|e. E
.~iiu:u:\sti in un .ippiii ianiuuiiiill
\'i:i ili Cuiiui d'Uiti, :i Mniiiufiui-
ero. L'lpuIi:si, :iiii.'oi'.1 da;ici:i:|'i::-
ic, L- i.'l1i.- il giuvziiii: iiblii-fi liiiio
ii.~.ii di -.n=itu|iz|.^ ›;iii|it-I'-arcuil t-
che questa lo abbia portato alla
iiiorrc.

A png. 55
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Late ' ' te “'311rapi¦1_ivinoen H*
è amare gli altri
come ami te stesso»
Gruliliupigfll

Autonomia, frenata del ministero sulla scuola
›La lettera: «I prof
devono restare
dipendenti statali»
AndreaBussi

utiiiiuiiiln. c'c un aisi-
iill'l-lriizimw.llinlni~.(1'IiVul-
ijltani ha scritto al lwiticl dl
Lxildcfoliz nruiulximcn to v lor'

ni;i`/.ltinr il:-l pini nun snnii mzilv-
riv dt-ccnmiliili. /l pag, 4

Uggi il iiiaiio iii Ltlzi. |'i'oilii'/ioiii ai i^i~.cliio

La Rai cede gli uffici nella Capitale
Pombia dei trasferimenti al Nord
RIJMA ln Rai scatta . ' '1 f I '*.¢\
l`(imdt1Irn§lrvt`hi.;'ilc- " ^ M' _`_›_i \¬..\1ii lavcn(lilndcll:i'ic~
nu iillìci ii Rumai cl- { \' ile di como Sempivnt'
lomhm del irasferi- pcriiuowi invemnicnil.
iiientoclcllc produ2ì<›~ 1 f Bcdilscbliniiu
nl al Nord Oggi il pia- _ " ti pag 5

' i' Kfi' É nnin Cxl;1..'\ Milzinn ixu-

I'rcsciil:ili i li\ clli tsscii'/iiili tli aissislt-ii/ii

Fecondazione assistita e protesi hi-tech

ti anche li:i:Diiii.i1.io-
nt- assistita. gviicil-
cu c prnicsi hl-iccli.

la nuova lmntieia degli ospedali pubblici
llUMH')L4`inl1i i nimvi' '" ,4 TI minisito Schillaici;
standard della s.ai1i~ «llisulliiln storico-.
m pubblica. Garanti- 'I este cure erano Fei'-

$ medii molti anni,
- Evsiigcllsti

.i pag, G

«Tasse tagliate a chi fa figli»
›I1 piano di Giorgetti perla natalità; incentivi fiscali, spinta sul ceto medio e una deduzione
di 10 mila euro per ogni nato. Agrustí (Confindustna): i migranti seivono al circuito produttivo

3

É

Follia Usa, colpite perché sbagliano auto
bi: iliie cliccrleader la-lie In Texas n cobl ill plstuln perché uvewnu sbagliano num Gtimui si pag 9

IIUIIA Natalitluioigefnz incenniw liscali e una deduzione di lu m›_Li
cumporugriln.1iu Built-r`LDi BranoncMancini.1|lcp:ig 21' 'l

Vertice sul Giubileo
timori per sanità,
sicurezza e trasporti
D Intesa tra llalia e Santa Sede perevitati: nel 2025
che chi entra tliventan: iinmigiato inegolare
IHHA Siuiic-un. ix.i~.pi.-iii, sini-
ta: tum i umori per il Giubileo.
\'«.-nice ri Palazzo Chigi il \':iiica-
nii segiiala le i.†iiiu`i;-_ per Iiniiia
iii-I l()25› liiiiaìa con la Salmi Su-
ilc pur cviian- die i pt-llt-gr1nl di
ut-nilm lmiiiiigziii ii†z-pirilzirl. Im-
pugiiopcrgiirzinilre ai ciiiailinic
iii 3( I›I-Il milioni di peli(-griiii :nie
si nel Lui soilx-llliiiiiu lu giusta si-
curezza. dcfincndc «piani di _i:5'.*~
stione deli-aduni di niassa--.

Giansoldali e Miilfelanu
a pag, T

-i i - r

locali storici chiusi
Effetto lavoro agile
su San 1-`1'ancisco;
«Centro in roviiiii»
RDMI San Francisco spcttrfilis:
il l:ivom tlricasaha causato In
chiiisiiiii «li iirirc |'i§¦i-iriiiiti.

Sabadln ii p :ig SJ

ll. Segno di LUBA *Al

mi iuiii _
Ptii Um ~_›_ ,.
Siallsole chela Luna sono
erilrüinalmoseqno, subiiodnpo
la Luna Nuova. Questa
ocinfigtirazicwieil iimni.-a daicluii
muti: furia. ma eiiidenziaanizhe
la uuadiituracon Piutoniz. tri
elwimtudwpnimhberisulixe
destzibilizzarle visialerilfisidie
rriizltznzlluspiingizril vimiull
i::âiril:iiamEiilD.l|.aiiutièll
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NAMIT1 PRR

Veramente brutte

IGNAZIO VISCO

MATTIA
FELTRI

L’INTERVENTO

Marco Buti si domanda qual è il 
futuro  per  il  sogno  di  Jean  

Monnet e dei “padri dell’Ue”. Raffor-
zare l’Unione europea sarà cruciale 
per gestire le nuove crisi. – PAGINA 15

Visco e le crisi della Ue
“Ne usciamo solo uniti”

Possiamo essere soddisfatti: Giorgia Meloni no, ma dalla 
dottrina della “sostituzione etnica” del ministro France-
sco Lollobrigida, e per bocca di due colonnelli come Ric-
cardo Molinari e Gianmarco Centinaio, la Lega – guidata 
da Matteo Salvini, uno per il quale “le politiche di sostitu-
zione etnica studiate da Bruxelles e applicate dal Pd conti-
nuano a dare loro sporchi frutti”, per il quale “è in corso 
un’operazione di sostituzione etnica coordinata dall’Euro-
pa: i padani sono vittime di pulizia etnica”, per il quale “sia-
mo sotto attacco, è in corso ai nostri danni un piano di so-
stituzione etnica”, per il quale “lo ius soli non lo accetto, è 
una sostituzione di popoli”, per il quale “è in corso un chia-
ro tentativo di sostituzione etnica di popoli con altri popo-
li. Non c’entrano guerre, diritti umani e disperazione, è 

semplicemente un’operazione economica e commerciale 
finanziata da gente come Soros che va messa fuori legge”, 
per il quale “il governo Gentiloni attua una sostituzione et-
nica”, per il quale “c’è una sinistra che ha pianificato una 
sostituzione di popoli”, per il quale “il Pd vuole una occu-
pazione militare, una sostituzione etnica”, per il quale “c’è 
un tentativo di sostituzione etnica, di pulizia etnica degli 
italiani e noi come Lega resisteremo fino alla fine”, per il 
quale “gli italiani che emigrano sono la prova della sostitu-
zione etnica”, per il quale “questo tentativo di pulizia etni-
ca è un tentativo di omicidio dei popoli europei”, per il qua-
le “il piano è la pulizia etnica. Punto” – la Lega, dicevo, con 
Centinaio e Molinari si è dissociata da Lollobrigida perché 
ha speso “parole veramente brutte”. 

Pd, manifesto Schlein
“Maternità surrogata
Pnrr, sanità e sbarchi
perché Meloni mente” 
FRANCESCA SCHIANCHI

LITE TRA CARROCCIO E FDI SUL DECRETO CUTRO, NECESSARIA LA MORAL SUASION DEL COLLE

Migranti, il governo nel caos
ridotta la protezione speciale
Sostituzione etnica: Lega contro Lollobrigida. Lui: sono ignorante, non razzista

BRAVETTI, BRESOLIN, CAPURSO

IN INDIA PIÙ ABITANTI CHE IN CINA, CALA LA POPOLAZIONE MONDIALE

Potere  e  violenza,  secondo  
Hannah Arendt, non si equi-

valgono. Il nucleo di questo sag-
gio sta nel compito di ridefinire 
entrambi. – PAGINA 28 

Arendt: “La libertà
ferma la violenza”
HELENA JANECZEK

L’aveva promesso,  eccola  qua.  
Alla vigilia di Pasqua, la segre-

taria del Pd Elly Schlein aveva an-
nunciato  una  futura  conferenza  
stampa. Troppi borbottii. – PAGINA 11

LA POLITICA

Il ministro Giorgetti offre al dibatti-
to politico un’idea per spingere la 

natalità, che in Italia l’anno scorso ha 
toccato il minimo storico registran-
do solo 392 mila nascite. – PAGINE 12-13

FLAVIA PERINA KARIMA MOUAL

Esercitare  l’azione  
disciplinare  con-

tro i magistrati rientra 
ovviamente nei poteri 
del ministro della Giu-
stizia. Ma se lo si fa con rullo di 
tamburi e alla vigilia di un dibatti-
to parlamentare che si preannun-
cia delicato anche per l’esecutivo; 
se poi al proclama del ministro si 
possono obiettivamente muovere 
alcune critiche nel merito (come 
quelle di Paolo Colonnello o di Nel-
lo Rossi), ecco che il quadro si com-
plica e si intorbida. – PAGINA 27

GIAN CARLO CASELLI

Governo nel caos sui migranti: ri-
dotta la protezione speciale. Sulla 
“sostituzione  etnica”  il  ministro  
Lollobrigida precisa: «Sono igno-
rante, non razzista». – PAGINE 2-4

ANNALISA CUZZOCREA

QUELLE PAROLE
USATE COME PIETRE

Ci sono gare che è impossibile 
vincere e quella di Fratelli d’Ita-

lia per superare a destra la Lega sul 
tema immigrazione appartiene sen-
za dubbio alla categoria. – PAGINA 27

LA TEORIA KALERGI
CHE PIACE A SALVINI

Nordio vede la premier
“L’oligarca Uss fuggito
per colpa dei giudici”
Il fastidio americano

w w

LUCA MONTICELLI

GIUSEPPE SALVAGGIULO

L’ANALISI

BUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

IL COMMENTO

NON DELEGITTIMARE
LA MAGISTRATURA

L’ANM

«Sono sconcertato, si tratta di 
un’invasione di campo inac-

cettabile che apre uno scontro tra 
poteri costituzionali». Così Giusep-
pe Santalucia (Anm). – PAGINA 6

Santalucia: “Rischiamo
una deriva israeliana”

Ugo Magri

Mattarella in Polonia
“Basta nazionalismi”

LA POLEMICA

Il sorpasso
STEFANOSTEFANINI

Atredici anni di distanza dall’ul-
tima  volta  l’Inter  approda  

nuovamente  in  semifinale  di  
Champions League, pareggiando 
con il Benfica 3-3. Con il Milan 
una sfida tutta italiana. – PAGINE 36-37

L’Inter raggiunge il Milan
un’italiana è già in finale

LA CHAMPIONS

GARANZINI E SCACCHI

Slitta la decisione del Collegio 
di Garanzia sul ricorso della 

Juventus contro il -15 ma il pro-
curatore Taucer chiede il rinvio 
alla Corte d’Appello per rimodu-
lare la sentenza. – PAGINE 34-35

Juve, l’assist dell’accusa
“Ingiusto togliere 15 punti”

L’INCHIESTA

DE SANTIS E ODDENINO

Comincio a dirvi chi non era, 
Miriam Mafai, perché non ci 

siano  fraintendimenti.  Miriam  
non era la ragazza rossa. – PAGINA 29

IL PERSONAGGIO

Mafai, il giornalismo
come passione civile

LE IDEE

Attenzione a minimizzare o a fare 
prove di contestualizzazione al-

le chiarissime e inequivocabili paro-
le del ministro Lollobrigida riguardo 
alla “sostituzione etnica”. – PAGINA 27

“Zero tasse a chi fa figli”
I costi del piano Giorgetti

L’ECONOMIA

Quanto conta il sorpasso demografico dell’India sulla Cina? 
Era nell’aria da quando Pechino, lo scorso anno, ha registra-

to il primo calo di popolazione dal 1961. Ora abbiamo i numeri: 
3 milioni circa in più a partire dalla metà di quest’anno. – PAGINA 19

Un «travisamento dei fatti deter-
minato da errore macroscopico 

o grave negligenza». È l’accusa che 
il ministro Nordio rivolge ai tre giu-
dici d’appello di Milano. – PAGINE 6-7

COLONNELLO, LONGO, OLIVO

LA GIUSTIZIA
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«Non abbatteremo l’orsa»

La ribellione
dei veterinari
G. Rossi a pagina 10

Champions: 3-3 con il Benfica

Inter in semifinale
E sarà derby
Todisco nel QS

L’età dei sogni 
e delle rivoluzioni

L’arte
dellamoda

1789-1968
Forlì
Museo Civico San Domenico
18 marzo - 2 luglio 2023

www.mostremuseisandomenico.it

con il patrocinio di

Decide Meloni, dietrofront sui migranti
La Lega costretta ad abbozzare, si allargano di nuovo le maglie della protezione speciale. Hanno pesato i dubbi del Quirinale
Piano del governo per incrementare le nascite: maxi sgravi fiscali a chi fa figli. Caos Sudan, l’analista: «C’è lo zampino dei russi»

L’ambasciatore di Israele

«Antisemitismo
in crescita»
Pontini e Mecarozzi a pag. 9

La croce che aprirà la processio-
ne dell’incoronazione di re Carlo
III il 6 maggio, presso l’abbazia
di Westminster, avrà incastona-
te due reliquie, ritenute fram-

menti della croce di Cristo, che
sonostati donati da Papa France-
sco. Gesto significativo perché il
sovrano inglese è anche capo
della Chiesa anglicana. Tra sto-

ria e arte, il mito del legno sul
quale venne inchiodato Gesù ha
attraversato i millenni.

Il modello francese

Se il Fisco
fa bene alle culle

A pagina 3

Burocrazia e Pnrr

La debolezza
del pubblico

A pagina 6

Il Papa dona la croce di Cristo al Re

IL CAPO DELLA CHIESA ANGLICANA USERÀ LA RELIQUIA PER L’INCORONAZIONE

Cardini a pagina 13

L’arcivescovo del Galles,
Andrew John, posa
con la croce che contiene
gli innesti delle schegge
della Vera Croce di Cristo,
donati dal Vaticano
a Re Carlo III in vista
dell’incoronazione

Giovanni Serafini

N iente tasse per chi ha
due o più figli? In Fran-
cia la formula viene

applicata da decenni, con risul-
tati positivi. Il modello a cui
guarda il ministro Giorgetti.

Lorenzo Castellani

L a capacità realizzati-
va della pubblica am-
ministrazione italiana

non è quasi mai stata efficace
ed efficiente. La politica ha pre-
ferito affidarsi a enti e istituti.

Servizi
da p. 2 a p. 5

Il piccolo accolto a Siena e curato a Budrio

La storia di speranza
di Mustafa e del babbo
finisce in polemica
Di Blasio a pagina 16

Toscana: le lunghe liste d’attesa

Sanità odissea
Per un esame
oltre 200 km
Galligani a pagina 18

DALLE CITTÀ

Firenze

Tram sottoterra
Gelo Nardella
Destre scatenate
Baldi in Cronaca

Firenze

Minori bulli
a San Donnino
«Li sposteremo»
Servizio in Cronaca

Firenze

Furti sulle auto
senza tregua
«E noi chiamiamo
i vigilantes»
Conte in Cronaca
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Buon appetito, Alfredo!
Adesso Cospito torna a mangiare

Luca Fazzo a pagina 10

3-3 CON IL BENFICA, ANCHE I NERAZZURRI IN SEMIFINALE

La Madoninna vede doppio
Inter-Milan, derby di Champions

FINITO LO SCIOPERO AL 41 BIS

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

di Marco Zucchetti
«QUI DA POCO»

Schlein scappa,
irrita pure i gay
e scarica tutto
sul vecchio Pd

LA MARATONA DI MICHELE SANTORO

I «pacifisti» anti Nato in marcia
sulla scia dei Cinque Stelle

IL FOCUS SUI BONUS FAMILIARI

Premi alla nascita
e aiuti sui mutui:
cosa succede all’estero

Lodovica Bulian a pagina 2

OGGI IL SÌ DEL SENATO

Le novità del dl Cutro:
stop ai corsi di italiano
nei centri di accoglienza

di Gabriele Barberis

9 771124 883008

30420

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

a pagina 8

Esattamente venti anni do-
po - era il 2003 - Inter e Milan
si ritroveranno a sfidarsi in
una semifinale di Champions
league. I nerazzurri guidati da
Inzaghi passano il turno con
un 3-3 contro i portoghesi del
Benfica (reti di Barella, Lauta-
ro e Correa).

con Bonso e Visnadi a pagina 27

SVOLTA Alfredo Cospito, l’anarchico in carcere sottoposto al regime del 41bis

Signori e Pisoni
STIME ONU

Il sorpasso
sulla Cina:
ora è l’India
la più popolosa

a pagina 8

Valeria Robecco

OGGI LA SENTENZA

Caso Juventus,
arriva l’assist
dell’accusa:
«Rivedere il -15»

a pagina 28

Marcello Di Dio
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La natalità in calo, segnalata da Istat, è uno dei temi da
affrontare per il governo Meloni. Il ministro Giorgetti sta
lavorando a un provvedimento sulla natalità. Niente tasse
per chi fa figli. L’idea è reintrodurre una detrazione di 10mila
euro l’anno per ogni figlio a carico.

NIENTE TASSE A CHI FA FIGLI

REDDITO DI GRAVIDANZA
Il governo investe un miliardo per sostenere la natalità: detassazione e

detrazioni, ecco le prime ipotesi. L’idea di Paese di Meloni & C. prende forma

Malattie rare e oncologia d’avanguardia: le nuove cure garantite
Gian Maria De Francesco e Stefano Zurlo

A
nche se il riscaldamento globale ci ha fatto dimenti-
care il concetto, quando sopraggiunge l’inverno
ognuno si attrezza a modo suo. C’è chi si copre, chi
ripete ossessivamente che fa freddo e chi invoca gla-

ciazioni apocalittiche, un po’ alla maniera del Trono di Spade.
Allo stessomodo si divide la politica di fronte all’invernodemo-
grafico.
Il calo di natalità è un fenomeno epocale, che ha avuto

un’impennata dopo la crisi economica del 2008 e riguarda
tutta l’Europa. Lo ripete l’Istat ogni anno, Papa Francesco lo ha
definito «gravissimo», ogni governo ha varato misure per con-
trastarlo. In questo panorama l’Italia, che pure con il governo
Draghi ha aumentato la spesa in politiche familiari a 26miliar-
di passando dall’1,1% (terzultimi in Ue) all’1,4%, è tra i Paesi
più colpiti e finora più inerti.
Ora, di fronte a questo scenario, lamaggioranza di centrode-

stra valuta interventi a sostegno di chi fa figli che vanno dalle
detrazioni alla detassazione. Si tratterebbe di un investimento
di unulterioremiliardo che proseguirebbe sulla direttrice trac-
ciata dalla legge di bilancio, che aveva aumentato gli importi
dell’assegno unico e degli altri bonus. E che seguirebbe le
orme dei Paesi del blocco di Visegrad, ma anche del Kinder-
geld - l’assegno tedesco - e delle politiche francesi. Al di là delle
ironie di chi spernacchia l’invito a procreare, è una proposta
concreta e fattiva, che risponde a quel 69,2% di italiani che,
secondo l’ultimo sondaggio di Community Research & Analy-
sis, afferma che dietro la scelta di non fare figli ci siano «motivi
economici». Probabilmente non basterà, il calo del tasso di
fecondità è anche un fenomeno culturale legato all’evoluzione
del ruolo della donna. Ma almeno è una risposta dopo anni di
«signoramia, che tempi».
Davanti allo stesso problema, invece, la ricetta della sinistra

è tra il fatalista e l’egoista, come chi sverna ai tropici: se gli
italiani non fanno figli non c’è niente da fare, se non accogliere
centinaia di migliaia di immigrati, basta che vengano a lavora-
re e a pagarci i contributi per i prossimi anni. Conquali struttu-
re e fondi per integrarli, non èmai chiaro.
C’è poi il terzo tipo di approccio, e qui torniamo nel campo

della maggioranza, dove qua e là affiora come un fiume carsi-
co la tendenza alla predica millenarista, alle parole brandite
comeclave con scarsa attenzione e sensibilità. Parlare di «sosti-
tuzione etnica», concetto caro a Le Pen e Karadzic, paventare
multe da 100mila euro per chi usa termini anglofoni e com-
mentare che le stragi in mare sono colpa dei genitori che
mettono i figli su bagnarole insicure, non aiuta. Non offre
soluzioni. Piuttosto, avvelena il dibattito e svilisce questioni
sacrosante come il calo della natalità degli italiani (che esiste, e
va arginato), l’abuso linguistico di termini stranieri (che esiste,
e va arginato) e l’esodo deimigranti (che esiste, e va arginato).
Non è solo un temadi «correttezza»,ma di sostanza e intelli-

genza politica. Perché la comunicazione sporca di qualcuno
offre agli avversari - inerti e immobili sui fatti - un facile assist
per attaccare sulle parole. E a Giorgia Meloni, che già per
abbattere i pregiudizi, smentire le profezie e impostare la sua
idea di Paese ha dovuto faticare il doppio di altri, davvero non
fa gioco. Per come la conosciamo, alla premier - che ieri in
silenzio ha aggiornato e aumentato le prestazioni sanitarie
ferme dal 2017 - la differenza fra proposta e proclama è chiara.
Soprattutto quando l’inverno è arrivato.

PROPOSTE E PROCLAMI

Niente: nemmeno su JJ4
(che tutto sommato è solo un
orso come tanti, e non è nean-
che del Pd), si riesce a capire
se Elly Schlein ha un’opinio-
ne. E se è complessa la questio-
ne dell’orso figuriamoci la vi-
cenda del termovalorizzatore
su cui si vota oggi aMontecito-
rio. Elly Schlein, nella sua pri-
ma conferenza stampa da se-
gretaria del Pd, scarica senza
batter ciglio su quelli di pri-
ma: Letta, Gualtieri, Draghi,
chiunque ma non lei. Anzi, lei
non c’entra nulla.

Laura Cesaretti

Pantaloncini corti, canottie-
ra arcobaleno, scarpe da gin-
nastica. Ve lo immaginate voi
Michele Santoro a correre la
maratona per la pace da Aosta
fino all’isola di Lampedusa? È
l’ultima trovata dei pacifisti
rossi, degli anti Nato guidati
dal conduttore tv in pensione.

Michel Dessì

__

Francesco Boezi a pagina 4

IL SOTTOSEGRETARIO MORELLI (LEGA)

«Noi aiutiamo i migranti
veramente bisognosi
Con i dem un’invasione»

Fabrizio de Feo a pagina 5

GIANI CRITICATO DAI SUOI

Compagni, vietato
elogiare Salvini

a pagina 7

con Manti alle pagine 2-3 e Sorbi a pagina 18

a pagina 6



di Claudio Sabelli Fioretti

K Se non vivessimo nell’era dei social,
oggi si parlerebbe molto poco dell’orsa
Jj4. Ma Facebook e Instagram sono un
disastro ed hanno trasformato milioni di
italiani in grandi esperti, non solo di cal-
cio, come era fino a ieri, ma di tutto, dal
covid al ponte di Messina. Tutti sanno
tutto. Figuriamoci degli orsi. ...

[ continua a pagina 11 ]alle pagine 32 e 33 Maria Luce Schillaci

Città di Castello Il collezionista Giacomo Palla donerà uno dei suoi cimeli da collezione al Pontefice a pagina 22 Paolo Puletti

Terni Annuncio a sorpresa: Masselli all’attacco

Bandecchi: “Se arrivo terzo
sosterrò il centrosinistra”

Il disastro dei social
Tutti esperti di orsi

di Francesca Marruco

PERUGIA

K Azzerare le prestazioni finite in percorso di tute-
la entro la fine di luglio. L’obiettivo, esposto dal
direttore regionale alla Salute, Massimo D’Angelo
durante l’infuocato vertice sullo smaltimento delle
liste d’attesa di martedì in Regione, è quanto mai
ambizioso. Per raggiungere il traguardo, ovvero

erogare ai pazienti circa 74 mila prestazioni entra-
te in percorso di tutela e arrivare a riaprire le liste
che risultano in tanti casi bloccate, c’è una road
map che prevede l’utilizzo di 5 milioni e 700 mila
euro circa per smaltire gli esami. Come? Con una
quota di attività da far erogare in prestazione ag-
giuntiva e una quota di attività da far effettuare alle
strutture private convenzionate ...

[ continua a pagina 3]

Perugia Coinvolte 7 persone e 4 società

Frode ai danni dell’erario
con finti corsi di formazione

a pagina 15 Francesca Marruco

L’obiettivo della Regione è erogare le 74 mila prestazioni sanitarie in percorso di tutela entro la fine di luglio

Liste d’attesa: piano da 5,7 milioni

PERUGIA

K Solo 13 seminaristi, Umbria maglia
nera d’Italia. La crisi di vocazioni si fa
sentire e le 599 parrocchie sono in calo,
visto il loro accorpamento in unità pasto-
rali. La Chiesa umbra comunque non è
impreparata al nuovo scenario, come as-
sicura il vescovo Paolucci Bedini.

alle pagine 4 e 5 Felice Fedeli,
Paolo Puletti e Gabriele Grimaldi

Solo 13 seminaristi in Umbria

Crisi di vocazione
Parrocchie in calo

a pagina 7

Economia

Viaggi di cultura
Umbria seconda

L’intervista

Tifernate regala Vespa d’epoca al Papa
di Nicola Uras

PERUGIA

KHa portato l’Umbria
in cielo rendendola orgo-
gliosa tra sbuffi tricolori
e ora forma i futuriMave-
rick italiani. Marco Zop-
pitelli, unico umbro ad
aver indossato la tuta
blu della Pan (Pattuglia
acrobatica nazionale) e
aver pilotato le mitiche
Frecce Tricolori, ci rac-
conta la sua storia: dal le-
game con la sua terra
d’origine agli attuali inca-
richi passando per gli an-
ni della formazione ...

[ continua a pagina 9 ]

Marco Zoppitelli,
pilota di aerei

“Frecce tricolori
sogno avverato”

a pagina 43 Carlo Forciniti

Sport

VOLLEY

Sir, esordio ok nei play off Challenge
Monza giù, sabato sfida contro Verona
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TONINO DELLA PACE Trent’anni fa
l’addio a don Tonino Bello. Marciò 
contro tutte le armi e tutte le guerre 

L’ultima

II Il ministro della giustizia 
Nordio è sempre più un proble-
ma per il governo. Parte all’at-
tacco della magistratura mila-
nese promuovendo un’azione 
disciplinare per coprire le sue 
responsabilità nel caso dell’e-
vasione di Artem Alexsandro-
vich Uss, l’uomo di affari russo 

figlio di un sodale di Putin, e lo 
fa con tale malagrazia da susci-
tare una mezza rivolta delle to-
ghe, dell’opposizione e anche 
dell’avvocatura. Tanto da co-
stringere Giorgia Meloni ad an-
ticipare un incontro in agenda 
per i prossimi giorni per dargli 
la sua copertura politica. 

Ma non basta, in serata «fon-
ti di via Arenula» assicurano 
che «non era intenzione del mi-
nistro entrare nel merito delle 
decisioni della magistratura». 
Ma Carlo Nordio ha fatto pro-
prio questo. E oggi dovrà spie-
garlo al parlamento.
ANDREA FABOZZI A PAGINA 6 

TOGHE IN RIVOLTA CONTRO IL MINISTRO CHE HA AVVIATO UN’AZIONE DISCIPLINARE PER L’EVASIONE DI USS

Il governo ha un problema: Nordio

TRENTINO
«Non abbattete l’orsa»
Sfida all’esecuzione

DOPO LA SENTENZA DELLA CONSULTA

Cospito riprende a mangiare 

Tra giravolte e colpi bassi si riaccende lo scontro a destra sulla protezione speciale. Palazzo 
Chigi blocca un emendamento della maggioranza al decreto Cutro e costringe la Lega 
a fare marcia indietro. Le opposizioni: «Sono nel caos, Senato in mano a incompetenti»  pagina 5

all’interno
Un barchino al largo della Tunisia assistito dalla ong Open Arms foto di Santi Palacios/Ap

Lele Corvi

II La Lega anti-vivisezione chiede la custo-
dia dell’orsa Jj4 rinchiusa nel centro del Ca-
steller al presidente trentino Fugatti, che in-
vece preme per abbattere l’animale. Con lui 
63 sindaci della zona, contro di lui l’ordine 
dei veterinari che invita gli iscritti a non 
prendere parte  a  un’eventuale  eutanasia.  
MARTINELLI, CORVINO, MARTINI ALLE PAGINE 2,3

VINCENZO VITA

Il consolidato Festival di 
giornalismo di Perugia, 
in programma da ieri 

alla prossima domenica 23 
aprile, ha una lacuna non 
banale. Visto che si tratta di 
appuntamento che ha a cuo-
re i temi dell’informazione 
cercando di avere uno sguar-
do verso il villaggio globale.

— segue a pagina 11 —

Julian Assange

Scomodo pure
al Festival 

del giornalismo 

SABATO ANGIERI
PAGINA 9

Putin e Zelensky "in prima li-
nea".  Il  presidente  russo  e  
quello ucraino puntano allo 
stesso  obiettivo:  vincere  la  
stanchezza di chi combatte 
sul fronte.

Guerra in Ucraina

Presidenti in prima
linea in attesa
della controffensiva

LUCA CELADA PAGINA 10
FABRIZIO TONELLO PAGINA 11

L’emittente di Rupert Murdo-
ch risarcisce Dominion con 
785 milioni, ma riesce a evita-
re le pubbliche scuse per le 
menzogne sulle elezioni truc-
cate del 2020.

Stati uniti

Fox News patteggia
Occasione persa
per la democrazia

IL VIVENTE
NON-UMANO
PARLA DI NOI

TOMMASO DI FRANCESCO

Martedì sera la giorna-
lista che ha aperto il 
Tg1 con le principa-

li notizie del giorno ha esordi-
to con «Arrestata l’orsa Jj4», 
per correggersi subito dopo: 
«catturata». Ecco il punto. 
Ora arrivano in molti, monta-
nari tosti e amministratori in 
cerca di consenso armato.

— segue a pagina 3 —

Culture

Jason W. Moore pagina 12

ANTICIPAZIONI Uno stralcio dal libro
«Ecologia-mondo e crisi del 
capitalismo», edito da ombre corte

MARCO BOCCITTO
PAGINA 8

Dopo il quinto giorno di pe-
santi scontri in tutto il paese 
e intorno al palazzo presiden-
ziale di Khartoum arriva il  
nuovo sì a un (fragile) cessate 
il fuoco umanitario di 24 ore.

Il Sudan dei generali

Fallita la tregua, 
giorno di battaglia
e nuovo annuncio 

II Alfredo Cospito ha inter-
rotto lo sciopero della fame co-
minciato 180 giorni fa. La deci-
sione è arrivata dopo la senten-
za con cui la Consulta ha aper-

to la strada a uno sconto di pe-
na per l’anarchico condannato 
per «strage politica». Per il di-
fensore si tratta di «un’oggetti-
va vittoria». MERLI A PAGINA 6

L’Extraterrestre
KIWI LEAKS Il mercato europeo
nelle mani della multinazionale
Zespri. E nell’agro pontino 
si sfruttano i migranti del Punjab
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La crisi del modello di sviluppo che governa il mondo fondato sul Prodotto interno lordo è senza 
ritorno. Ma la corsa al consumo illimitato delle risorse naturali non si ferma, nonostante la grave crisi 

climatica, economica e sociale. Oggi, a 50 anni dall’allarme inascoltato degli accademici del Club
di Roma, la decrescita è la via d’uscita per salvare la Terra e ridurre le diseguaglianze. A Venezia
tre giorni di incontri e dibattiti internazionali sul tema. E sabato marcia dei Fridays for future

con approdo sul «red carpet» della Mostra del cinema Daniela Passeri pagine 2,3

Kiwi

L’Italia, con 320 mila tonnellate, è il terzo produttore mondiale di kiwi dopo Cina e Nuova Zelanda.
Il boom nostrano della «bacca verde» è un mercato colossale in mano a una multinazionale che intende 
raddoppiare la superfi cie coltivata. Una inchiesta nell’Agro Pontino (Latina), la zona più produttiva,

dove migliaia di raccoglitori indiani del Punjab denunciano condizioni di lavoro irregolari e paghe da fame
    Stefania Prandi e Francesca Cicculli a pagina 2,3

wileaksleaks

L’Italia, con 320 mila tonnellate, è il terzo produttore mondiale di kiwi dopo Cina e Nuova Zelanda.
Il boom nostrano della «bacca verde» è un mercato colossale in mano a una multinazionale che intende 
raddoppiare la superfi cie coltivata. Una inchiesta nell’Agro Pontino (Latina), la zona più produttiva,

dove migliaia di raccoglitori indiani del Punjab denunciano condizioni di lavoro irregolari e paghe da fame
    Stefania Prandi e Francesca Cicculli a pagina 2,3
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Il boom nostrano della «bacca verde» è un mercato colossale in mano a una multinazionale che intende 
raddoppiare la superfi cie coltivata. Una inchiesta nell’Agro Pontino (Latina), la zona più produttiva,
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    Stefania Prandi e Francesca Cicculli a pagina 2,3

GIUDITTA PELLEGRINI PAGINA 5

DANTE CASERTA PAGINA 6

ENERGIA

Snam e Banca Intesa
adorano il gas naturale 
II La transizione energetica va a sbattere 
contro il gigantesco business del gas natu-
rale liquefatto (GNL). Un nuovo rapporto 
dell’associazione ReCommon rivela gli affa-
ri di Snam e Banca Intesa San Paolo, in sinto-
nia con il governo Meloni (e con quello che 
lo ha preceduto). LUCA MANES A PAGINA 6

Ciclostile

Il «boomber», il tranviere e la folle velocità

ROTAFIXA

Alcuni giornali, come la Re-
pubblica nella cronaca di 
Roma, hanno titolato Il 

giallo del semaforo, Roma Today lo 
definisce mistero. Lo scontro di 
domenica mattina presto tra il 
suv di Ciro Immobile e il tram 19 
sul ponte Matteotti a Roma, che 
scavalca il Tevere andando da 
Flaminio a Prati, sta facendo di-
scutere questa dannata città. La 
macchina del capitano della La-
zio è distrutta davanti, il tram è 
stato deragliato con 40° di scosta-

mento, danni ne ha ricevuti po-
chi ma circola da lunedì la foto 
del poveretto alla guida del tram, 
un signore di 55 anni, svenuto 
per la paura o il trauma, vai a
sapere, riverso nella cabina di 
guida (lì per lì invece non se l’era 
filato nessuno, tutti preoccupati 
del bomber, anzi boomber visto il 
casino fatto, della Lazio). Per il 
calciatore costola fratturata e 
trauma alla colonna vertebrale, 
le due figliolette con due micro-
fratture e immagino tanto spa-

vento, per il tranviere prognosi 
di sette giorni, danni non perve-
nuti. Il calciatore sostiene di esse-
re passato col verde, lo stesso fa il 
lavoratore Atac. I cardatori di la-
na caprina hanno avuto da subi-
to il loro da fare per scusare il 
campione. Lo svacco calcistico si 
è oltretutto messo di mezzo: non 
ti puoi azzardare a commentare 
che salta su qualcuno e ti dà del 
romanista che odia i laziali, una 
pena infinita.

— segue a pagina 7 —

Puglia Un parco artistico
e rurale su terreni di mafia

Ex-Gkn Una raccolta fondi
per un futuro rinnovabile

Wwf Sullo stretto di Messina
i cacciatori non sparano più



La segretaria Pd
e quei dubbi
alla Nanni Moretti L’

esame del 25 aprile per la
destra italiana sembra
non finire mai. Mentre si

avvicina laFestadellaLiberazio-
ne, anno 2023, dalle opposizioni
di sinistra (compreso il Partito

democratico) e dai giornali progressisti è un diluviare di
inviti a Fratelli d’Italia a celebrare il 25 aprile come si deve.
Questo atteggiamento politico delle opposizioni suscita due
riflessioni. La prima: le forze del centrodestra italiano e fra
loro anche il partito che hapreso più voti alle ultime elezioni
politiche, Fratelli d’Italia, sono forze democratiche e repub-
blicane. Punto. (...)

PARAGONE

La destra
e l’eterno esame
del 25 aprile

Sostituzione etnica
C’è già ma i fighetti
non la vedono

 Pes e Cirulli a pagina 26

MAZZONI
Unmuseo massone
intitolato a Ruini

MaquillageallaVeladiExpo

Romaacaccia
dellasemifinale
InEuropaLeague
Mourinhochiedeaiuto
ai66miladell’Olimpico

 Segue a pagina 13

 Frasca a pagina 4

Dem in confusione

Schlein fa retromarcia
«Sì al termovalorizzatore»

Beffaultras
perlaBarcaccia
Selfiedavantiallafontana
danneggiatanel2015
Sulweb:«Siamotornati»

Detrazioniper incentivare lanatalità
Ipotesidiecimilaeuroafiglio

Il TempodiOshøCittàblindata
per l’arrivo
del Feyenoord

Corretta la norma del decreto migranti

Sulla protezione speciale
resta la stretta del governo

 Romagnoli a pagina 7

.

••• Partirà dopo gli approfondimenti tecnici
il tour del ministro Salvini in Europa per
presentare il Ponte sullo Stretto ai partner
comunitari. Un «roadshow» finalizzato an-
che a interessare potenziali investitori privati
al finanziamento dell’opera. La Commissio-
ne intanto ha assicurato la copertura del 50%
dei costi per gli studi di impatto ambientale.

USAI

 Di Capua a pagina 5

a pagina 13

.

Area frontale dell’«incompiuta» di Calatrava pulita,ma dietro dominano i rifiuti

In onda su Canale 5
Antonia Liskova

mammapronta a tutto
nella fiction Il Patriarca

 Guadalaxara a pagina 23

.
COMMENTI

Sant'Aniceto, papa

 Verucci a pagina 19

Controllati
hoteleb&b
Rischioinfiltrazioni
nonostantelatrasferta
siavietataagliolandesi

 Martini a pagina 2

Bruxelles si convince
Pagherà il 50%degli studi
di impatto ambientale

Il ministro delle infrastrutture
«Dopo anni di chiacchiere

via all’asse Palermo-Berlino»

••• Gli ispettori del Bie a Roma per la visita ai luoghi
della candidatura della Capitale a Expo 2030 trovano
l’area della Vela di Calatrava tirata a lucido da Ama
per l’occasione.Ma nelle strade limitrofe campeggia-
no discariche a cielo aperto e degrado. Una giornata
piena di impegni per i delegati internazionali nono-
stante il volo inmongolfiera saltato a causa del vento.

STRETTODIMESSINA

UnPonteper l’Europa
Presto il tour di Salvini
per presentare l’opera
e trovare investitori

Biancofiore: non può più nuocere

Veterinari contro l’uccisione
dell’orsa killer JJ4

 Mariani a pagina 18

 Zanchi alle pagine 16 e 17 De Leo a pagina 8
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I dati lo provano
Gli italiani
stanno sparendo

Il caso Lollobrigida

Ci sostituiscono
e non possiamo
neanche dirlo

ANTONIO RAPISARDA ➔ a pagina 5

ALESSANDRO SALLUSTI

Immagino che molti di voi conoscano
le bellezze del Friuli Venezia Giulia, ma
daunpaio di giorni qualcunopiù fortu-
nato di voi le conosce ancorameglio. Si
trattadei lettori diLaRepubblica ediLa
Stampa, due quotidiani di sinistra che
hanno avuto l’onore di essere stati
“comperati” interamente - il primo ieri,
il secondo martedì - dal presidente di
quella regione, il leghista Massimiliano
Fedriga.
Sì, per un giorno tutta la pubblicità

deiduegiornali -proprio tutta,dallapri-
ma all’ultima pagina - è stata pagata da
Fedriga per mettere in vetrina i propri
gioielli. Parliamo di centinaia di miglia-
ia di euro che il governatore leghista -
immaginiamo a trattativa privata e sen-
za basi scientifiche - ha gentilmente ri-
versato nelle casse dei due giornali che
più di altri si impegnano quotidiana-
mentenel farpassare le regionigoverna-
te dalla destra, il partito di Fedriga e il
suocapoMatteoSalviniperdeipericolo-

si razzisti,
dei buzzurri
indegnidigo-
vernare i no-
stri territori e
tantomeno il
paese intero.
Inaltrepa-

role la Lega
di Fedriga fi-
nanzia la
stampa di si-
nistra, me-
glio sarebbe
dire la Lega

diFedriga foraggia solo lastampadi sini-
straperchéanoi, comecredoai giornali
diCentrodestracheFedrigae il suoFriu-
li lo sostengono da quando ha messo
piede in politica e la Lega da quando è
nata,nessunohachiestonulla, neppure
un preventivo tanto per fare scena.
EbravoFedriga, leideisoldideiFriula-

ni può fare ovviamente ciò che meglio
crede, anche finanziare concentinaiadi
migliaia di euro chi usa quei soldi per
fare campagna elettorale alla sinistra
nella speranza che lei vada a casa il più
prestopossibile, chi sostiene ideeoppo-
ste alle sue, chi ha chiesto e ottenuto
dalla Boldrini presidente della Camera
di sospenderla per quindici giorni dal
Parlamentoper le suebattaglie identita-
rie. Insomma, lei sene intendedi comu-
nicazione - ha preso pure una laurea in
materia - e quindi sa il fatto suo, per
esempiocheunabuonatatticaècompe-
rarlo ilnemicoanzichécombatterlo, tat-
ticasquallidamaefficace, soprattutto fa-
cileperchéquellidi sinistra sonomedia-
mente in vendita. Perché se è così ce lo
dica chenoi a scrivere che lei è ungran-
dissimo stronzo - cosa che non credia-
mo, abbiamo sempre sostenuto il con-
trario - ci mettiamo un attimo e vedia-
mo se anche a noi arriverà un euro friu-
lano per tenerci buoni. Ma sa che le di-
co? Lasci perdere, non lo scriviamo gra-
tis, non abbiamo bisogno di lei. Ma la
prossima volta che lei avrà bisogno di
una marchetta o di una difesa d’ufficio
dagli attacchi di La Repubblica e de La
Stampa, la prego: non alzi il telefono
connoi comed’abitudine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primatisti
e secondisti

PIETRO SENALDI

Lavicendadell’orsa Jj4edel suo
destinodopoaverucciso ilpodi-
staAndreaPapi, cheha avuto la
sventura di sbatterle contro in
un bosco del Trentino, sta cata-
lizzando l’interesse (...)

segue ➔ a pagina 13

ALBERTO BUSACCA ➔ a pagina 6

La sinistra umilia le donne

Elly Schlein
guida il Pd
dal 12 marzo

FILIPPO FACCI

Persino Il Foglio ha rite-
nutodi dovermostrare il
vaccino anti-destre a cui
si sottoponedi continuo:
«Inqualificabile», «scioc-
chezzacolossale», «visio-
ne antiscientifica», (...)

segue ➔ a pagina 7

VITTORIO FELTRI

Francesco Lollobrigida è
stato travolto dalle pole-
michedellasinistrabece-
ra e conformista perché
hadettoconparole sem-
plici la pura verità. Que-
sta: a forza di (...)

segue ➔ a pagina 7

“CERTI LAVORI NON POSSONO FARLI”

SANDRO IACOMETTI

Tagliare le tasse a chi fa figli?Nell’anti-
cipare lapropostaallo studiodelgover-
no, il Foglio l’hadefinita senzaesitazio-
ne «un’idea clamorosa». Dove di cla-

morosoci sonopiùchealtro i contenu-
ti. Perché il pallino delle misure per
rilanciare la natalità (...)

segue ➔ a pagina 2

L’Inter passa:
sarà derby
di Champions

Voto al Senato, passa l’emendamento

C’è l’accordo sui migranti:
protezione speciale addio

La Procura:
ridate i punti
alla Juventus

Fioccano le richieste per “ospitare” l’orsa catturata e salvarla

La bestialità di trattare gli animali come persone

Corto circuito

Se il leghista Fedriga
finanzia chi dà
del nazista alla Lega

Il governo della famiglia
Niente tasse

a chi ha dei figli
Il piano choc di Giorgetti contro la denatalità. Bitonci: detrazioni

da 10mila euro per ogni bimbo o ragazzo fino ai 21 anni. Il Pd critica

ELISA CALESSI

Conun colpodi scena finale - la
modifica dell’emendamento
sulla protezione speciale, dopo
una sospensione dell’Aula, – è
finito il primo round al Senato
sul decreto Cutro, quello che
punta a cambiare (...)

segue ➔ a pagina 8

La maternità secondo i demLa maternità secondo i dem
E la Schlein dice sìE la Schlein dice sì
all’utero in affittoall’utero in affitto

Massimiliano Fedriga

MASTROMATTEI ➔ a pagina 12
SAVELLI, STRUMOLO

➔ a pagina 29

DUELLO COL MILAN

LUIGI CATTANEO
➔ a pagina 31

SENTENZA IN ARRIVO

FRANCESCO SPECCHIA ➔ a pagina 3
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